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DIALOGHI 

SUL 

V    E    S    U    V    I 

IN    OCCASIONE 

DELL'  ERUZIONE  DELLA  SERA 
DE'  15.  GIUGNO  17^4. 

COMPOSTI       yV^  '^/2 

'd  a    R    a.    a. 

Parlano  Aletofcopo ,  e  Didafcofilo 

^iivov  (J"*  60 poifTiidè  irarap  ecuS^pw-n  Qtafrt 
T-^'O^iv  >   uuTap  ivip^i  Yloa-èiS^day  involai 
Teactf   AiTiipi^im  ,  opzm  t    ctiirìiva  Kapnvtn 
•'•*••''*♦••••»• 
lE.^^iKTiv  y  vinnphv  ewc^  ivtpcoy  Alìeoveut 
ù^iaea,  ^'  ex,  Opav^  rù-^iro  .  .  ,  , 

Jionendum  autem  ìntonuit  Pateìf  horn'num ,  ataus    Deomm 
Defuper  ;  at  fubtus  Neptunus  terram  concujfit , 
Terram  ìmmenfam ,  montiumque  excelfos  njsrtices 

Timah  vero  fubtus  Rex  Inferoritm  Pluto 
Tenitufqus  folio  exiliit  .... 

Homerus  lliad.  V.  v.  5Ó.  &  feq. 

terruit  Urbem  , 
Tenui t  gentes  ,  grave  ne  rediret 
Sactilum  PyrrhiC  .... 

Horat.  Carmin.  libr.  I.  Od.  2.  v.  4.  &  fcqa. 

NAPOLI         I7P4. 
Preflb  Vincenzo  Orsino 


Co»   licenza  de  Superiori , 
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DIALOGO    L 

ALETOSCOPO,  E  DfDASCOFILO. 

^^^^^^^ 

^'  ^      ^    -^  Erchè  nella  prefentejeruzìone  del  Ve» 
Àx.       f^^   fuvio  ,  della  quaje  tutti    fìamo    ftati 
'^^é-p-O-^ja?'^    teRimonj  di  veduta  ,  i  rapporti    de* 
fenomeni    di    tale  eruzione  ,  le  cir- 
cofl^anze.,  che   V  accompagnarono  ,  e  la  precederono, 
ed  i  racconti  .de'fatti ,  fono  diverfi,  e  diverfe  le  re- 
lazioni ? 

A.  I  dubbj  ,  Je  incertezze,  le  diverfità  delle  opi- 
nioni ,  Je  difpute ,  o  al  raro  ,    o    mai ,    fi    fono   al* 
lontanati    da'  più    profondi  Filofofi  delle  più    eulte 
nazioni .    Molto  più  quindi  tali  dubbiezze ,   contra- 
rietà fid  incerte  .opinioni  debbono  aver  luogo  in  un 
numerofo  pubblico,  jconjpofto  d'individui  d' ogni  età, 
<d'  ogni  condizione  ,  e  d'  ogni  poffìbile  diverfa  brut- 
tura .di  cervelli;  giacché,  come  fi  è  offervato  dal  Si- 
gnor Hallifa.x  (i) ,  ogni  cervello  ha  una  propria  ar- 
chitettura. Quindi  è  avvenuto,  che  la  prefen  te  eru- 
zione del  Veluvio,  della  quale,  quafi  tutti  della  na- 
zione ,  fìamo  ftati  teftimon;  di  veduta ,  pure  fi  è  ri- 
ferita da  diverfi  diverfamente  ,    alterandofene  le  cir- 
coftanzc,   mutate  ^a  varie  caufali  ;  onde  rilulta  una 

A     2  .con- 

fi) Moral  thottgthi  and  refletiom  by  Halli  fax  ^c.  E'  degno 
di  molta  riflenTione  un' Opufcolo  di  David  H urne  intitolato 
An  Enquiry  concermng  Human  JJncierflarìdi ng.  K'xcexch^  full*  in- 
telletto Umano,  alla  Sezione  IV.  Parte  I.,ove  dice,  che  thir 
obfer'vation  of  human  blindness  atjd  treal^ncss  is  the  refult  of 
ali  Phllofophy .  L'  oflervazione  dell'  umana  cecità  ,  e  debolezz* 
è  il  rifultato  d'ogni  Filofofia  zz  Hume  EfTays,  and  Treatire<?. 
cn  Several  fubjedls   ,  Voi,  j.  pag.  -i.  cdit.  in  8.  Bafil.  179; 


confufione  indicibile  d' idee ,  di  rapporti ,  di  confeguen- 
ze,e  di  opinioni  incerte,  anche  circa  la  ferie  vifibile 
de'  fenomeni  del  Vefuvio,  e  circa  i  fatti  permanen- 
ti .  Ognuno  vede  i  fenomeni  della  Natura ,  e  del  Mon- 
do traile  lenti  delle  fue  fenfazìoni  ,  delle  fue  idee , 
e  del  fuo  intelletto.  Ne' grandi  e  ragionevoli  timo- 
ri ,  i  teftimonj  di  veduta  ,  non  potendo  ben  riflettere, 
e  ben'  offervare  ,  perchè  agitati  dal  giufto  fpavento  , 
s' ingannano  ,  ed  ingannano  gli  altri  .  Il  pericolo  , 
che  fi  teme ,  non  permette  di  veder  quei  fenomeni 
coir  occhio  purgato  ,  e  colla  mente  ferena ,  come  il 
devono  oflervare,  onde  nafce  l'incertezza  de' rappor- 
ti, che  fi  riferifcono  ,  la  quale  molto  piìi  crefce  per 
quei  che  fanno  i  fatti  per  avergli  intefi  da  altri  . 
Non  tutti  hanno  ,  né  devono  avere  ,  il  coraggio  di 
Plinio  ,  che  per  aver  vohito  oflervare  da  fpettatore 
indolente  i  fenomeni  di  quedo  monte  ,  vi  reftò  vit- 
tima ,  come  il  Profeff"ore  Richman  a  Pietroburgo  re- 
ftò vittima  delle  fue  efperienze  elettriche .  ^/frfe  pe- 
riit  /uà . 

D.  Tardi  ,  e  dopo  molte  profonde  ofl'ervazioni  , 
fatìghe  ,  e  raziocinj ,  giungono  a  noi  le  verità  del- 
le cofe. 

A.  Il  Vefuvio  ha  prodotta  una  fpecie  di  fermen- 
tazione fcientifica  di  fcritti  fui  Vefuvio,  e  fua  lava 
orribile,  che  produrrà  eruzioni  Filofofico-intellettuali 
di  libri,  difcorfi,  lettere,  relazioni  &:c. 

D.  I  Vulcani  Fifici  muovono  i  Vulcani  dell'  intel- 
letto. Si  fcrivono  aflai  cofe  per  averfene  poche  ottime. 
E'  neceflaria  quella  moltitudine  di  cattive  ,  e  di 
mediocri  produzioni. 

A.  Dopo  dette  ,  e  fcritte  molte  cofe  msdiocri ,  o 
cattive,  fi  fcuoprono  le  cofe  vere,  e  le  utili,  e  re- 
fla  purgata  l'atmosfera,  e  Torizonte  dell'intelletto, 
com2   fi  purga   1'  aria  fifica    dopo  le  pioggie  ,    e  le 

tem» 
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tempere  ,    fecondo  le  offervazloni  di  Derham  nella 
fua   Teologia  Fifica  . 

D.  Ma  perchè  Kìrcker,  Scheuchzer,  e  Schottycd 
altri  Joro  limili  ,  vollero  fcrivere  tante  chimere  fuUa 
diramazione  de  Pj/rofìlacti  ,  Idìofilactt  ,  ed  xAnemofi* 
lacii  interni  della  Terra  ,  dicendo  ,  che  i  Vulcani 
erano  fpiracoli  del  fuoco  terre/Ire  centrale  (l)  ,  le  di 
cui  diramazioni  rapprefentarono  da  teftimonj  di  vc« 
duta  neU'ifìefTo  modo,  coi  quale  Winslow,  ed  Hal- 
ler  hanno  rapprefentata  l'Ofteologia,  e  la  Sarcologia 
degli  animali?  Un'Uomo,  che  camina  fulla  fuperfi- 
cie  del  globo  ,  nel  quale  fi  fono  fatti  fcavi  ,  per  lui 
di  profondità  infinita  ,  ma  per  la  natura  di  pochi 
pollici  ,  può  deferì  vere  Mondi  Sotterranei  ,  Fificbs 
Sotterranee ,  Carte  Ipogeografiche  ,  e  Sciografie  inter- 
ne di  diramazioni   fotterranee  di   Vulcani  ? 

A.  L'  intelletto  di  Kirchr  ,  Scheuchzer  ,  ?chott. 
Cifrtefio,  Burnet  j  Buffon  ^  Whìjìon  ,  non  potea  efTer 
modellato  come  quello  di  Newton  ,  Halley  ,  Franch' 
Un  ^   Bonn  et, 

D.  E'  più  utile  il  libro  d*  litigio  de  Montiòns  Igni-' 
'uomìs?  (2) 

A.  Il  libro  d' Ittigio  fu'  Vulcani ,  quello  di  Bonito^ 

A     3  ove 

(i)  Kircker.  Mund.  Subterr.  libr.  4.  pag.  168,  ad  190.  SeB, 
I.  Amfìel.  1085.  M'.  de  Buffon  chiamò  i  Vulcani  cannopi  d* 
immenfo  volume,  che  vomitano  torrenti  di  fuoco,  fiamme  , 
fumo  ,  bitumi,  folfi  ,  metalli  ,  terre  liquefatte  ,  e  mifte .  V. 
Buffon  Hijìoire  naturelle  Voi.  2.  Prtiw.  ds  la  Theor.  de  U 
Ter?,  Artici.   \6. 

(2)  Su'  Vulcani  del  globo  fcriffe  Ittigio  de  Montib.  ignivom, 
Buffon  Theor.  d^  la  Terre  ,  Preuv.  artici.  1 6.  ,  Kirker.  in  Mund, 
Subterr.  libr.  4.  SeB  I.  cap,  5.  pag.  179.  ad  182. ,  Bernard» 
Varen.  in  Geogr.  SeEì.  ^.  cap,  io.  Propof.  j.  pag.  71.  ad 
74.  V.  Philofoph.  Tranfaìì.  n.  ^14.,  ^él.  ^27. ,  Schoock^  El- 
Ksrflor;  i  e  Mevaoi/.  de  /'  Acad.  de  Selene,  ann.  174-I«  C  P&' 
tante  Im^at^ù  IJloria  Naturale  , 
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ove  fi  numerano  i  Tremoti ,  fono  utili  ,  ma  non 
fono  Filofofici ,  perchè  fcritri  colla  penna  del  Pedan- 
tismo  .  Sì  defiderano  da*  ragionevoli  meno  numerario* 
•Ttif  e  compilazioni  ,  e  più  fa^iocinj  ,  e  più  logica, 
più  offerva^ioni  ,  e  meno  pedanterìa  ,  meno  Crufca, 
€  più  ftudio  di  natura ,  meno  Filologia ,  e  più  Filo- 
fofia .  Ma  l'arte  di  caricar  la  memoria  ,  e  di  for- 
prendere  la  fantafìa,  è  più  facile  di  quella  d*  iftruir 
r  intelletto  ,  o  di  riformare  il  cuore  ;  e  più  fi  fiegue. 

D.  Le  defcrizioni  Poetiche,  i  heì  verfi  fu' Vulca- 
ni, vi  fembrano  cole  utili,  e  necefìarie  all'intelletto? 

A.  La  Poefja  è  ftata  la  prima  Filofofia,  e  la  Mae- 
llra  antica  delle  fcienze .  Col  tempo  degenerò.  Quan- 
do la  Poefia  è  ragionata  ,  iftruttiva  ,  Filofofica  ,  è 
utile,  è  neceffaria  •  Ma  vi  fono  tanti  belli  verfi  fui 
.Vefuvio  ,  che  il  farne  più  farebbe  fuperfluo.  E' tem- 
po ormai  di  lafciare  ad  Omero ,  a  Virgilio ,  a*  loro 
limili,  il  collocare  fotto  i  monti  ,  e  le  Ifole  i  ful- 
minati Giganti  Flegrei  (i);  ed  è  tempo  di  lafciare 
a'  pefanti  eruditi  la  dotta  noja  di  cercare  la  verità 
tra  quelle  favole  colle  lenti  poligone  della  Mitolo- 
gia .  Un  Fifico  cercherà  fotto  quei  monti  gli  agen» 
ti  elettrici  ,  a*  quali  attribuirà  i  fenomeni  de'  Vul- 
cani ,  e  de'  tremuoti  ,  mentre  un'  Omerico  attribuirà 
alle  mofle  di  Tifeo  gli  fcuotimenti  dell'  Ifola  Inari» 
me ,  o  Ifchia  ,  fcrivendo  volumi  full'  Inarime  di  Ome- 
ro ,  e  di  Virgilio  ,  e  fugli  Aramei  ,  e  fuU'fr;  Apt- 
f/:i5,  di  Omero:  e  nientre  un  Filologo  ammirerà  il 
vcrfo  di  Virgilio, 

Inarime  Jovis  imperiis  impojia  Typhoia  , 


un 


(i)  Homer.  Otiyss,  Uh.  8.,  Virgil.  Aeneid.  libr.  S. ,  6.  it.  , 
Gvid.  Metam.  Ithr.  2.,  5.,  ó. ,  p. ,  14.,  Viitgil.  Geòrgie,  liir, 
4  Vaujiin.  ìibr.  5.  ca^.  ip. ,  Nata/,  Cor»,  MjiiJboL  liér,2,cap, 
6*  pag,  145,  ad  565. 


è.  7 

un  Fifico  offerverà  V  Elettrometro  l  Le    fole  cofe , 

che  illuminano,  e  migliorano  T  intelletto ,  fono  bel» 
le,  utili,  e  necefTarie.  Diffe  bene  Defpreaux» 

Rien  n*  ejl  beau  quc  le  vrai  ;  le  vrai  [etti  ffl 
aimable  ^ 
D.  GV  Indici  ,  i  Cataloghi  ,  le  varie  lezioni  cir* 
ca  l'epoche  ,  ed  i  tempi  dell*  eruzioni  Vefuviane, 
le  differenti  opinioni  ,  e  loro  Tavole  Cronologiche, 
una  Pìnacotbeca  Vulcanica  ,  come  quella  de'  Lettera- 
ti fcritta  dall'  Eritreo  ,  fon  da  defiderarfi  ? 

A.  Come  !    Volete  fepellire  la  verità  ,  la  Filofo- 
fia,  la  ragione  fotto  Torrido  amm^ffo  della  pefante 
erudizione  degli  Scribleri ,  con  ragione  derifi  da  Po« 
pe,  e  da  Swìft ,  da  Menckenio ,  da  Werenfels!  Vo- 
lete che  le  fcienze  della  natura  fi  ferivano  colla  pen- 
na de' Burmanni  ,  degli  Eritrei ,  de*  Salmafii ,  de' Dra« 
kenborch,de'Gronovj  ,  de*Grozj,e  delle  perfone  ri- 
piene di  erudite  immondezze/  ho  fcrivere  in  tal  modo 
può  dimoftrare  una  dottrina  antica,  ed  una  ignoranza 
moderna  .  Quefto  è  aver*  il  corpo  tra  noi ,  e  la  men- 
te nell'antico  Egitto  ,  nella  Fenicia ,  nell'  antica  Etru- 
ria  ,    nella  vecchia  Grecia  &c.    E'  paflTata    la  moda 
della  Letteratura  all'ufo  di  Bochart ,  Huet ,  Hyde  , 
Cudworth  .  Si  dee  illuminar  l' intelletto  colle  cofe , 
non  forprendere  gì'  ignoranti  col  pedantismo  Filofofico. 
D.  I  parallelli  de*  fenomeni  delle  antiche  eruzioni, 
e  de'  materiali  eruttati  ,    e  le  fimili  ,    o  le  diflìmiii 
circoflanze  ,  efaminate  con  attenzione  ,  farebbero  uà' 
ogetto  più  intereflante  ? 

A.  Certamente  .  Ma  ciò  piìi  conduce  ad  una  often- 
tazione  fcientifica  ,    che  ad  una    utilità    folida  (i)  . 

A    4  Nella 

(0^  Tali  diverfi  fenomeni  cagionati  da' Vulcani  ,  e  da*  tre- 
mooti  farebbero  ogetto  di  fcrìtti  infiniti  ,  fecondo  i  diverfi 
uoghi  ,  tempi  ,  erazioni ,  Vedi    Dieterick  Obferv.  fnr  les  Vuh 

eans  i 
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Nella  natui'a  tutto  muta  ,  tutto  è  divcrfo  ,  ancorché 
Icmbri  all'eterno  l'ifteffo.  Vi  fono  varietà  a  noi 
ignote  .  Le  idee  attaccate  alle  voci  fimìlìtudine  e 
conformità  ,  fono  relative  a  noi  ,  non  alla  natura  . 
L'argomentare  per  fimilitudìne  ,  per  analogia,  è  Ja 
<ofa  la  pili  commune,  ma  la  più  difficile,  che  pof- 
fa  farfi  da  noi . 

D.  Cofa  giudicate  di  coloro  ,  che  vi  defcrivono 
ofTervazioni  Meteorologiche,  fatte  co'  Barometri ,  Ter- 
mometri ,  Elettrometri  ,  Igrometri  ,  Sismometri  , 
Eudometri  &c.  ?  Cofa  penzate  di  chi  fa  tali  ofTer- 
vazioni ,  prima  ,  e  dopo,  1'  eruzione  de' Vulcani  ?  Co- 
fa  penzate  dì  coloro  ,  che  in  tali  circoftanze  ,  ana- 
lizano  gli  elementi ,  gli  fcompongono ,  e  gli  ricom- 
pongono ? 

A.  Sono  quefti  Uomini  veramente  grandi  ,  utili, 
favj ,  necefTarj ,  Si  può  ,  e  fi  deve  dire  di  elfi  ,  the 
fi  accojìano  di  lontano  alla  natura  .  Proxìmus  ,  at 
longo  proxìmus  intervallo  ,  difle  il  Poeta .  Merita  ri- 
fleffione  un  luogo  del  famofo  Aleflandro  Pope  ,  il 
quale  (i)  dice  che  gli  Spiriti  Celeri  ammirarono 
Newton,  che  calcolava  i  periodi  de' Pianeti,  e  del- 
le Comete,  come  noi  ammiriamo  una  diligente  fcim» 
mìa.  Ecco  i  verfi  di  Pope  tradotti  in  ottava  rima 
da  un  moderno  . 

Quando  dall'  alto  Ojfervatorio  ,  /'  fuoi 

Ve 

cans  ,  Philofoph.  TranfaSl,  tj,  206.  pag.  49.  Buffon.  Wfìoir» 
N^rurell.  Supplem.  artici.  Tremblem.  de  Terre  ,  O  Volcans^ 
Addir,  ^.  I.  ,  Voi.  13.  ^pag.  50.  Hijìoir.  Gener.  des  Voyag,  Tom. 
17.  pag^.  4.;^  ,       . 

(1)  Superiori  Beings  ^  vuhen  of  late  they  Savo 
A   Mortai  Man  unTutd  ali  Nature  'j  tavvs 
Admiyed  [neh  yùifdom  in  an  taMhly  shape  , 
And  ih:w  "'d  a  ^f^e'pvton  ,  as  we .  show  an  Ape 
Pope  s'  Eflay  on  Man.  Epift.  II.  v.  31,  ad  34. 


Vetri  prendendo  il  gran  Ntatone ,  f  moti 
De'  pianeti  fcuopn  ,  portento  a  noi  ^ 
Gli  Spirti  di  lafsk  guardare  immoti 
Quel  terre/Ire  animale  ,  e  rifer  poi  * 
£d  ammiraron  le  Jue  rare  doti  ^ 
In  quella  gttifa  appunto  ,  e  non  in  altra , 
Come  Scimmia  fi  ammira  a/iuta  ,  e  jcaltra  . 
D.  Comprendo  .  Per  le  Intelligenze  Celefti  ,    per 
ì  Gomprenfori ,  fapientia  humana  Jlultit'ta  ,    Infipiens 
Japientia  ,    di  (Te  S.  Agoftino  ,    come  diffe  aneora  il 
Pope  (i). 

A.  Ciò  non  oftante  fon  degni  d*  infinita  lode  co- 
fìoro ,  perchè,  come  difle  Orazio, 

E/I  aliquid  prodire  tenus  ,  fi  non  datur  ultra 
Ma  direi  ad  ognuno    di  tali  Filofofi   quel  che  diffe 
S.  Agoftino  a' peccatori .    Ne  pr^fumas  ^  ne  defperes , 
Una  formica,  una  farfalla,  un'ape,  entri,  camini, 
giri  ,  a  fuo  modo  ,  infieme  co'  curiofi  Viaggiatori  , 
nelle  magnifiche  Bafiliche  di  S.  Pietro  in  Roma ,  di 
S.  Paolo  in  Londra  ,  di  S.  Sofia  in  Coftantinopoli , 
e  giudichi  come  vuole  ,  fé  potrà  farlo  ,  di  quei  fu- 
perbi  edificj ,   e  magnificenze  *  ma  non  prefuma  poi 
di  averne  comprefa  ,  capita  ,  ed  analizata  1'  arte  ,  V 
induftria  ,  la  perfezione  ,  T  intima  natura  de'  mate- 
riali ;    e  molto  meno  pretenda    di  far  fiftemi  sii  di 
ciò.  La  fapienza  degli  uomini  è  relativa,  per  quan- 
to bafta  alle  loro  idee,  e  fenfazioni  ;  e  Iddio  Otti- 
mo Maffimo    ha  date    loro  le    conofcenze    neceffarie 
per  la  temporale  ,    e  per  1'  eterna  felicità  ;  non  già 
la  fcienza  degli  arcani  della  Natura  ,    e  del  fon:>mo 
Autor  di  effa  .    Soggiungerei  ad  efli  ;    Pria  di  pro- 
por- 

(i)  Ask  of  ths  Learrì'd  the  way  ?  the  Learn''d  are  blinda 
Cioè 

Cerca  a'Savii  la  via?  Tutti  fon  ciechi 
Vope'  s  Works  Voi.  z.  pag,  i\%.  Effay  on  Man,  v.   19 
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porci  le  voftre  anallfi  chimiche,  proponeteci  con  fin» 
cerità  come  ^  quando ,  dove  ,  con  quali  mezzi ,  avete 
fatte  le  voftre  operazioni ,  per  poter  noi  efaminarne 
tutte  le  circoftanze  poflfibili ,  col  proceffo  di  tali  chi- 
miche analifi  ,  delle  quali  mai  fi  può  giudicare,  fen- 
za  queflo  eiame .  Dimoftrateci  prima  con  offerva- 
xioni  ,  ed  cfperìenze  ,  fuperiori  ad  ogni  eccezione 
poflibile,  che  alla  Voflra  analìfi  chimica  abbia  cor» 
riipoflo  ^3  fìnte  fi  ^  e  come  abbia  corri  fpoflo  .  Se  ave- 
te ciò  (jLtto ,  fpiegatelo  .  Die  ,  quibus  in  terr'ts  ,  & 
eris  .nìhi  magnus  ofpolto  é  Perchè  per  lo  più  la  Filo- 
f  fìa  ,  ed  i  Filofofi  devon  cominciars  colla  ragione  ^ 
e  finire  colla  fantafia}  (l) 

D.  Sono  più  utili  le  ofiTervazioni  fulle  confeguen- 
2e ,  che  l'  eruzioni  de*  Vulcani  producono  negli  ani- 
mali ,  ne'  minerali,  ne*  vegetabili? 

A.  Si  .  Quefto  ha  fatto  il  celebre  B^rtholon ,  che 
ha  tanto  ,  e  così  bene,  fcrirto  full*  elettricità  ani' 
male  ^  vegetabile  y  e  Meteorologica  ^  e  molto  più  full* 
elettricità  ^el  Corpo  umano  .  Ma  in  tali  cofe  do- 
vrebbe dominare  lo  fpirito  d'imparzialità,  sbandir- 
fi  quello  de*  liftemi  ,  e  vederfi ,  fé  coli* elettricità  fie- 
no, o  nò,  unite  altre  caufali  ,  e  di  quale  natura  fia 
l'elettricità,  e  quelle  altre  caufali.  Mille  analifidi- 
moflreranno  ,  che  le  materie  contenute  nelle  ceneri 
Vulcaniche,  nuotanti  nell'atmosfera,  e  fi  {fa  te  fu*  ve- 
getabili ,  non  nuocono  alla  vita  animale  ,  come  (i 
pretende  da  molti  ;  ma  ciò  non  ottante  ,  un  vero 
Savio  non  fifferà  mai  le  fue  idee  ,  (e  non  dopo  una 
efatta  efperienza  ,  ed  offervazione  fulle  malatie  ,  che 
fi  vedranno  dopo  1'  eruzione  Vulcanica,  e  fé  non  a- 

vrà 

(i)  The  Philofophers  begln    with    reafon,    and    end    with 

iiitagination 
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vrà  vino  confìrmate  dal  fatto  le  fue  teorìe,  pria  d£ 
ciò  dirà  fempre .  Cohìbe  judlchiyYi , 

D.  La  Chimica  può  darci  delle  cofe  utili  circa  i 
Vulcani  ? 

A.  Certamente  •  ma  fi  dee  avere  la  precauzione  di 
credere  ,  che  i  Chimici  fono  alla  natura  ,  quello  che 
gli  Attori ,  e  le  Azioni  Teatrali  fono  ali*  Iftoria  ,  alla 
Favola  ,  alla  Mitologia.  Ci  rapprefentano  quelle  cofe, 
che  ci  dimoftrano  ,    ma  fono    in  realtà  quelle?  Noi 
vediamo  fempre  l'arte,  e  T imitazione,  non  fempre 
la  natura  ,  e  le  cofe.  I  Chimici  fempre  creano  quan- 
to vedono ,  e  vedono  quanto  creano  .    Sono  utiliffi- 
jne  le  loro  operazioni,  quando  Tefperienza,  il  tem- 
po, e  la  natura  non  le  smentifcono,  e  quando  fé  ne 
ricavano  confeguenze  utili  alF  umanità.  Ma  non  tut- 
ti i  Chimici  hanno  la  mente  di  Boerhave  ,  Lavoi- 
iìer,  Crawford  ,  Bergman,  Fourcroy  ,  Scopoli&c.  Si 
ponno  far*  analifi  ehim.iche  delle  parti    più  fottiliffi- 
me  ,    che  sfuggono  a'fenfi,    ed  alle  più  acute  lenti  ? 
Si  può  far  analifi  chimica  delle  parti  attive,  ed  ignee, 
che  fcappono  mentre  fcorre  la  lava  Vulcanica  ,  né  più 
efiftono    quando  è  indurita  ?   Si    fa  quali  mutazioni 
cagionano   nell*  aria  quelle  infenfibili  particelle  ? 

D.  Si  può  ferì  vere  ò't  fegni  certi  fui  tempo  ,  e 
r  epoca  delle  eruzioni  Vulcaniche ,  e  prevederfene  le 
circoftanze  : 

A.  L' Uomo ,  difle  Cicerone  ,  come  ragionevole  , 
oflerva  le  circoftanze  antecedenti  ,  vede  le  cagioni , 
e  gli  effetti  ,  calcola  le  caufali ,  unifcc  il  paffato  al 
prefente  ,  ed  il  prefente  al  futuro  ,  e  deduce  confe- 
guenze neceffarie ,  le  quali  nell'  Iftoria  Naturale  fono 
fempre  vere  ,  a  proporzione  del  calcolo  degli  ante- 
cedenti fenomeni,  e  delle  ofTervazioni, Tulle  quali  fi 
fondano  tali  pronofìici  .  Se  i  fegni ,  ed  i  prefaggi  de- 
rivano da  offervazionì  difettofe  ,  nelig  parti  ,  o  nel 

tutto  , 
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tutto  ,  paflano  i  difetti  nel  prognoflico  ,  e  vengono 
rifultati  difettofi  .  Onde  la  difficoltà  mafììma  nalcc 
dall'arte  di  ben'  cffervare  .  La  Natura  è  un'  abiflb 
immenfo  ,  e  l'Uomo  è  un'atomo  infinitefiraale  . 

D.  E'  vero/  Ogni  eruzione  ha  poi  fegni ,  e  feno- 
meni diverli ,  o  equivoci  ,  o  non  adattabili  femprc 
alle  altre .  Per  la  natura  i  noflri  fecoli  fono  mo- 
menti ,  ed  i  fuoi  momenti  fono  per  noi  fecoli  •  e 
la  noRra  vita  ,  fecondo  una  frafe  di  Pope  ,  appena 
bafta  to  look  about  us  ,  and  to  die ,  cioè  a  guardar» 
ci  intorno  ,  ed  a  morire^ 

A.  Chi  vuol'  effer  vero  favio,  cioè  utile  a  fé  ftef- 
fo ,  e  agli  altri  ,  dee  unicamente  badare  ad  indaga- 
re ,  coli'  ajuto  della  Fifica  ,  e  della  Chimica  ,  e  di 
tutte  le  fcienze  poirif)ili  ,  i  mezzi  ,  i  pili  facili  ,  i 
più  ficuri  j  i  meno  difpendiofi  ,  per  liberarli,  come 
meglio  fi  può,  da' danni  de' terremoti,  e  de' Vulcani. 
Si  è  cercato  di  perfezionare  i  Parfulrnini  ,  i  Para* 
grandini ,  i  Parageii  .  Perchè  non  penfare  a  perfe- 
zionare i  Pararerremoti  ^  i  Para  f^ulcaniì  Bsrthoìon, 
Sarti  ,  Cepede  ,  il  noftro  dotto  Archiatro  Cavàlier 
Vivenzio  ,  Uomo ,  che  fa  tra  noi  onor  fommo  alla 
Filofofìa  ,  alla  ragione  ,  all'  umanità  co'  fuoi  ammi- 
rabili attributi  dell'intelletto,  e  d&ì  cuore,  vi  hanno 
penfato .  Perchè  non  feguir  l'orme  di  tali  Eroi  della 
Fifica  ? 

D.  E'  pili  facile  in  tali  circoRanze  citare  gli  an- 
tichi pafli  di  Seneca  ,  Plinio,  Lucrezio,  Anaffagora, 
Democrito,  Arinotele,  che  fare  l'efperienze  dì  Noi- 
iet,  FranckHn  ,  Mahon  ,  Prieftley  ,  IVatfon  ,  de  Lue, 
Bertholon  ,  Sauffure ,  Lavoìfier  ,  Sarti ,  Volta  ,  Becca* 
ria,  Scopoli  Vivenr^io  ,  Ù'c, 

A.  Le  fcienze  utili  ,  e  neceffarìe  han  bifogno  dì 
pochi  libri  .  Il  Mondo,  e  la  Natura  ,  fono  i  libri 
del  Fi  fico  .  Le  fcienze  Geometriche  ,  e  Meccaniche, 

gì' 


gì'  ìftrumentl  ,  T  azione  ,  refpenenzedevon'efiTercon. 
tinue  ,    ed  illuminate    dalla  profonda   iiniverfale  Fi- 
Jofofìa  .  Direi  a*Trattatifti  di   cofe  Fifiche  ,  e  d'Ifto- 
ria  Naturale:  Più  Geometria   lublime  ,  più  calcoli  , 
più  Meccanica  ,  più  raziocinio  ,  e  meno  Metafifica, 
meno  Chimica  ,    meno  parole  magiche   e    barbare, 
meno  termini   technici   ,   che  per  lo  più  fervono  ad 
ingannarci  ,  e  ad  ingannare ,  come  faviamente  dice- 
va nella  noftra  Univerfità  di  Napoli ,    giorni  fono  , 
in  un  fuo  concorlo  per  la  Catedra  di  Fifica  di  Cata- 
nia ,  un  celebre  ProfefTore  Cappuccino,  luminare  mag- 
giore delle  cognizioni  tutte ,  al  quale  la  noftra  Me- 
tropoli ha  fatto  applaufi  univerfali .   AJ  raro,  e  quan- 
do occorrerà  ,    fi  confultino    i  libri    degli  Uomini, 
ma  femprc  il  libro  del  Mondo  Fifico»  ed  il  Teatro 
della  Natura  ,  eh' è  la  vera  Biblioteca  del  Filofofo  , 
che  dee  lafcìare  le  altre  Biblioteche  a  coloro  ,    che 
Petronio  Arbitro  chiamò   Dolores  Umbraticl  ^  de' qua* 
li  foggiunfe,  q\ì^  d eleni  ingenia,  J^ondum  umùraticus 
giocar  ingenia  dehverat . 

^'        D  I  A  L  O  G  O     ir. 

D.  T  più  Utili  Scrittori  fu'  fenomeni  del  noftro  Ve» 

JL    fuvio  quali  fono? 

A.  Il  noftro  gran  Sarao  ,  ed  i!  P.  Torre  il  Si- 
gnor Botti s  ,  Mecattì  ,-  TSlolht  ,  &c.  Ma  in  quei 
tempi  la  Chimica,  e  le  fcoverte  elettriche  non  era- 
no cosi  avvanzate  come  oggi  lo  fono ,  A'  noftri 
tempi  le  ÌÌoìq  Brittanicbe  ,  fonti  perenni  d'ogni  ge- 
nere d'  Eroi  ,  per  le  fcienze  ,  e  per  le  arti  ,  ci  han 
dato  il  dotto  ,  e  grande  Cavalier  Hamilton,  genia 
vafliffimo  ,  ed  univerfale  ,  il  quaJe  ha  parlato  ,  e 
fcritto  così  bene  fui  noftro  Vefuvio  ,  come  i  fuoi  na* 
2Ìonali  Newton ,  ed  Halley  circa  i  Pianeti  ,  e  Comete. 

D. 


D.  Gli  artìcoli  fpl  Vefuvìo  inferiti  in  tanti  Di« 
zio,narj  di  Fifica  ,  e  d'  Jftoria  Naturale  ,  e  ,di  Chi- 
mica ,  in  tanti  Atti  di  Accademie,  e  nell' Enciclo- 
pedie di  Parigi ,  .cofa  vi  fembrano  ? 

A.  Ne'  più  perfetti  Dizionarj  vi  fono  de'  grandi 
oracoli  per  le  fcienze ,  e  per  le  cognizioni ,  che  da* 
D.i;EÌonarii  non  fi  perfezionano  ,  anzi  ci  prefentano 
ifplate,e  fenza  i  neceffarii  rapporti , che  iianno.Clii 
fcrive  così,  fa  come  Cadmo,  che  fvQÌCc  ì  denti  del 
Dragone,  gli  feparò,e  gli  difleminò  difperfi  inyar^ 
luoghi ,  come  fece  Medea  delle  membra  di  Abfirto  - 
Quefti  libri  ,  quando  fono  fcritti ,  come  fi  dee  ,  il 
che  è  difficiliffimo  ,  fervono  ad  ajutar  la  memoria 
^e' deboli,  ma  non  formano  l'intelletto,  come  fi  po- 
Irebbe  dimoftrare ,  facendone  l'analifide'  più  celebri 
Dizionarj . 

P.  Le  teorie  Vulcaniche  del  Signor  Buffon ,  tan« 
to  letto^,  e  tanto  ammirato,  cofa  vi  fembrano? 

A.  Cofluì  è  flato  chiamato  il   Plinio   della  Fran- 
cia. Ma  io  penfo  ,  e  giudico  fecondo  le  mie  idee, 
e  la  mia  ragione  .    L'  Jftoria  Naturale  di  Buffon  h 
fcritta  collo    .fìile  àeìV  I/ioria  Vera   di    Luciano  ,  ,e 
con  quello  à^ì  Telemaco  di  Fenelon  .   Io  ^antepongo 
%  Buffon  ,  non  dico  Plinio ,  ed  Ari  Itotele  ,  ed  Elia- 
no  ,    primi  nell' Iftoria  Naturale  ,  ,ed   ,a' quali    niu- 
«o  può  difputare  i]  primato  ,  ma  anche  Aldroyand? 
tanto  da  Buffon  difprezzato ,  e  dipinto  per  pefante  , 
t  tediofo.    I  deboli  cervelli  .degli    .Apollinetti    della 
letteratura  Francefe,  .hanno  innalzato  alle  Stelle  le 
Teorie  Romanzefche  dell'  Autore    dell'  Epoche  4ella 
jNatura  ,  derife  dall'  ifleffo  Voltaire  ,  il  quale  derife 
ancora ,  nel  fuo  Dìfcours  aux  WelcheSj  tutta  la  Lettera» 
tura  Francefe  ,  come  anche  fece  il  dotto  Autore  d^lÌQ 
ffCttere  EhUmefi  »  opera  affai  JFilofofìca  ,  ^  profonda^ 
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M.dc  Buffon  ha  fcrltta  Tlftona  Naturale  eolio  ftile 
di  Girano  de  Bergerac ,  e  alla  Poetica  .  Lafciate  Buf- 
fon  ,  e  leggete  Bertholon  .  Ma  più  d'  ogni  altra  cofa, 
meditate  ,  analiz^te ,  ofleryate;  ed  ove  bifogna  efler 
Fifico ,  cioè  Oflervatore ,  non  fiate  ISfetafifico  afìrat- 
to ,  ed  Indovino  .  Non  fiate  accefo  di  fantafia  Poe- 
tica nel  tr:|ttare  l'Iftoria  Naturale.  Non  yi  accieca- 
te  dallo  fpirito  de*  fittemi  ,  e  dal  fluffo  ,  e  riflufjTo 
della  Letteratura  ,  che  ha  ancora  le  fue  marèe  ,  co- 
me r Oceano.  Noi  non  fiamo  al  tempo  di  piatone, 
e  di  Pittagora  .  Si  defiderano  fatti ,  e  cofe  ^  non  pa- 
role ,  e  fiftemi  fublirai  ,  attratti,  inintelligibili. 

D.  I  Vulcani  fono  bocche  dell'  Inferno ,  come  fi 
dice  nel  Prodromo  Vefiivìano? 

A.  Crederei  ,  che  fia  un  modo  di  parlare  per  dar- 
ci ad  intendere  V  orribile  flelle  loro  eruzioni  .  Del 
refìo  ,  né  T  Autore  rfel  Prodromo  ^efuviano  ,  né  Kir- 
ckero  ,  Autore  del  Mondo  Sotterraneo  ,  né  Gimma, 
che  feri  {Te  la  Fi(tca  Sotterranea ,  né  altri  Scrittori  , 
potrebbero  illuminarpi.  Cj  vorrebbe  per  i  curipfi  ur 
viaggio  colaggib,  (  viaggio  ch^  fi  fece  dal  folo  Dan- 
te, il  quale  col  fuo  Virgilio,  girò  ,  come  feri  ve , 
r  Inferno  ,  il  Purgatorio,  e  'i\  Paradifp  ;  p  poi  tor- 
nò in  Firenze,  più  fortunato  del  celebre  Viaggiatore 
Cook,  il  quale  peri  n^l  terzo  fuo  viaggio,  tuttoché 
fulla  fuperficie  del  globo  ,  viaggio  meno  pcricolofQ 
di  quello  di  Dante ,  il  quale  niente  ha  parlato  della 
communicatiya  de*  Vulcani  coli' Inferno  )  e  dopo  tal 
viaggio,  potrebbero  faperjp.  Se  Omero,  e  Virgilio 
avelfero  fofpettafp  ,  che  i  Vulcani  abbiano  1?  com- 
municativa  coli'  Inferno ,  avrebbero  ,  con  più  commo* 
dita,  per  tali  luoghi  fatto  girare  Ulifle  ,  ed  Enea  , 
che  ci  finfero  entrati,  ed  ufciti  da  quel   Baratro. 

D»  Gli  antichi  Vulcani  fi  diftruggono?  Se  ne  for- 
ma» 


mano  de' nuovi?  La  loro  fuperficìe  fi  muta?  (r) 

A.  Omnia  miitantur  è  la  divifa  della  natura  ,  Diffc 
'Orazio  (  Epiftol.  libr.  I.  Epift.  6.  )  ehe 

Quicqmd  jub  terra  e/ìy  in   apr'tcum  proferet  /etar 

Defod'tet ,  condetque  nttentìa  ... 
Tutto  r  Univerfo  lo  dimoftra .  La  pugna  invifibile,  e 
la  vifibile,  degli  elenienti  ,  tutto  muta.  La  natura  è 
una  ininienra  bottega  d' injmenfe  Chimiche  opera- 
zioni,  Tutto  fi  compone,  e  fcompone,  o  pretto,  o 
jfardi ,  o  apertamente  ,  o  col  tempo,  e  coi  filenzio . 

Jgn'ts  ubìque  latet ^  n^turam  ampleHitur  omnem 
CunBa  fovpt  ,   renovat ,   divtdh  ,  unh  ,  alit . 

D.  Mi  ricordo  quei  bei  verfi  di  Ovidio,  nelleiue 
Metamorfofi  pofti   in  bocca  a  Pittagora  , 

Vidi  epo  ,   quod  fuerat  quondam  jolidijjima  tellus. 
Effe  fretum  &c, 

A.  Appunto  fopra  quefti  pochi  verfi  ,  che  la  fc» 
conda  fantafia  di  un  noftro  Sulmonefe  Poeta  formò 
fcherzando  ,  M.  de  Buffon  fondò  la  Torre  Babelica 
delle  fue  Teorìe  della  Tprra  ,  e  dell*  Epoche  dell<f 
datura , 

DIALOGO     IIL 

T).  I  "\  Unque    fi  eftinguerà   il    noftro  Vefiivlo    col 
t  J  tempo?  E'  proffimo  ad  eftinguerfi  ì 
A.  I  Vulcani  fi  accendono  ,  fi  efìinguono  (a)  ,  o 
'■'  iembrarono  eftinti ,  e  dopo  un  dii^turno  filenzio ,  tor- 
nano 

(i)  Kircker  figuro  il  Sole  come  una  materia  metallica  Ful- 
canica  indurita  .  Simile  fu  l' ipotefi  di  Leibnitz  in  Protogea  j 
$  di  Burnet  in  Theor.  Te/lur.  Sac, 

(2)  La  fuperficie  de' Vulcani  fi  cambia  fempre,  e  fi  cambia- 
no i  monti  da  e(Tì  formati ,  I  Monti  Primitii,i  ,  e  quelli  /or-» 
amati  a  Strati  dal  ritiro  delle  acque  ,  non  fi  cambiano  ,  ma  (i 
cambiano  i  vìmti  Vulcanici  .    V,  Voigt  Nouvell,  Lem»  f»t  le) 


nano  a  dìmo^farfi  .  Voi  fapetc  ,  che  co*  fpiritì  fui- 
furei ,  e  vitriolici ,  colle  limature  di  ferro ,  e  coli'  acqua» 
fi  fanno  i  tremuoti  ,  ed  i  Vulcani  aitificiali  (r)  ,  i 
quali  fi  eftinguono ,  quando  fi  confuciano  quelle  ma- 
terie ,  che  fono  di  quantità  determinata.  Ma  i  ma- 
teriali immenfi  delle  foftanze  Vulcaniche  nelle  cavità 
della  Terra  ,  e  le  azioni  ,  e  riazioni  ,  1'  equilibrio  , 
o  il  difquilibrio  dell'aria,  e  del  fluido  elettrico  ,  non 
poffon  determinarfi  ;  ond^  è  che  non  può  fiflarfi  il 
tempo  della  durata,  o  dell' eftinzìone  de' Vulcani .  (2J 
D.  Communica  il  noftro  Vcfuvio  coli*  Etna  della 
Trinacria  ? 

A.  Molti  Than  creduto.  (3)  Una  perfona  ,  che  ha 
avuto  lo  fpirito  di  dare  al  Pubblico  un'Opera  collo 
fpeciofo  titolo  di  Phllofophie  de  /'  Hìjìoire  ,  e  che 
non  è  altro  ,  fé  non  Philofophie  de  la  Pah  le  ;  un 
Poeta  ,  che  fenza  profonde  cognizioni  di  Fifica  ,  e 
di  Geometria  ,  ha  avuta  1'  audacia  di  commentare  il 
gran  Newton,  fenza  poterlo  a  fondo  capire,  perchè 
gli  mancavano  i  mezzi*  un' Uomo  che  ha  fcritto  dì 
tutto,  fenza  dar  nuovi  lumi  in  niente*  M>  de  Vol- 
taire, in  una  parola,  dal  fuo  Palazzo  di  Ferney  ne- 
gli Svizzeri  ,    de'  quali    diffe  Bolingbroke  ,    eh'  ef- 

B  fi. 

(i)  Il  Signor  de  Lemery  mifchtando   solfo,   e   limatura   di 

ferro ,  umettandole  ,  e  tenendole  fotterra,  fece  il  tremuoto  ,  ed  i 

Vulcani  .  V.  Onorato  Fabri  in  TranfaH.    Phyfic.  II,    libr.  2, 

Propof.  21.  ad  ^o. 

(2)  De' Vulcani  eftinti  vedi  Guittardy  Chaptal,  Condaminr^ 
Cartsret ,  Dampierre  ,  e  Cook  . 

(j)  Taluni  han  creduto,  che  il  Vefuvio  di  Napoli  ,  l'Etna 
dalla  Sicilia,  e  1' Ecla  dell' Islanda  ,  che  fono  i  più  famofi  Vul- 
cani di  Europa ,  abbian  communicativa  tra  loro,  e  tutti  quelli 
cogli  altri  Vulcani  del  globo,  i  quali  crefcendo,  confumeranno 
eoi  fuoco  il  globo  ,  come  altre  volte  fu  confumato  dalle  acque 
dal  diluvio.  Così  credea  S.  Aijoftino  .  Di  tali  incendi  del  glo- 
„  bo  vedi  BurnetThe  Sacred  Theory  of  ih;  Eartò  .  Ecklund.  in 
,,  D'ds.  do  SKirup .  Stoicor  ;  Ibbots  DifToIut,  of  the  World  by  ^re 

,',  Eu- 
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fi  fono  fatti  per  le  loro  montagne  ,  e  le  loro  monta» 
g>ie per  efft  ;  (i)  fenza  aver  mai  veduto  il  Vefuvìo  ,  dc- 
cife  ,  che  communicava  coli'  Etna  ,  del  quale  era  fuf- 
fraganeo .  Ma  il  noftro  celebre  P.  Torre  niega  tale 
comraunicativa  .  Ed  il  P. Torre,  in  Fifica,valea  per 
lOO,  ODO.  Voltaire  . 

D.  Perchè  fi  trovano  alcuni  monumenti  antichi 
colle  ifcrizioni  Jovi  Vefuvino  ,  Jovi  Vefuvìo  ì  Perchè 
il  collocò  Giove   nel  Vefuvìo  ? 

A.  Le  dottrine  degli  Antiquarj  fulle  Medaglie  ,  e 
je  fpieghe  della  Mitologia,  non  fono  troppo  del  gufto 
della  ragione  ,  e  della  Filofofia  .  Del  refto  bifogna 
fapere  ,  che  trovandofi  ne'  Vulcani  tutti  i  fenomeni 
elettrici  ,  fpecialmcnte  i  fulmini  ,  attribuiti  a  Gto- 
'Ve,  eh* era  V Etere  ,  fecondo  la  Fifica  Mitologica* 
j1  Giove  Vefuvìo  era  Giove  B rotante  ,  Giove  Fulmi» 
nanfe  f  Giove,  detto  dà  Omevo^  Giove  Fulminatore  (2). 

D.  In  quali  tempi  il  Vefuvio  fi  è  creduto  un 
Vulcano  eftinto? 

A.  Plinio  ,  e  Strabone  aveano  ne'  loro  tempi  il 
Vefuvio  per  un  Vulcano  eftinto  per  mancanza  di 
materia  (^).  Ma  gl'ifteflì  Scrittori  provano ,  per  con- 
getture ,  altre  antiche  Vefuviane  eruzioni ,  anche  fo- 
fpettate  da  Lucrezio  ,  Diodoro  Siculo  ,  e  Vitruvio . 

Al 

„  Engubìn.de  exuft.  Mund.  Stole.  Mag.de  Mund.  exuft.  Voss. 
„  in  Theolog,  Gentil.  Huet.  in  Quasft.  Ainetan.  Irtig.de  Mont. 
„  incend.  Pfanner-  in  Syftem.  Theolog.  Gentil.  Pur.  Lund.  de 
j,  excid.  Univerf. 

(i)   Boltngbroke^s  Reflex,  upoo  exit. 

(2)  Zsu?  TspTruKtpcfJifOi .  Si  veda  la  DifTertazione  di  Burmana 
ini\tQ\zz3  Jup'ter  fu/gurator  -,€  ropufcolo  di  Giovanni  Antoni» 
Artoti  ,  Avvocato  Veneto  ,  intitolato  de  Deo  Brotonte  ,  dietro 
la  fua  Opera  de  Dìis  Cabìris ,  eh'  è  inferita  nel  Teforo  delle 
Antichità  di  Gronovìo  e  Grevio  , 

(jj  S:rabo  lib.  5.  Geogr. ,  Plin.  Hijìor.  Natur.  libr,  3.  cap^ 
6.  y  Philipp,  Cluver.  in  hai,  Amiqu, 


AI  fecolo  di  Auguro  la  cima  del  Vefuvlo  era  co- 
verta di  belIifìTime  viti  ,  che  produceano  ottimi  vini 
tanto  lodati  dagli  Autori  del  feco.'o  ifteflb  (i). 

D. E'  vero,  che  allora  Ja  cima  del  Vefuvio  conte- 
nea  una  grande  caverna  ,  nella  quale  entrarono  84. 
Gladiatori  ,  che  ufcirono  per  le  falde  del  Monte,  quan- 
do Spartaco  era  erettamente  cinto  da  Claudio  Ful- 
cro ,  che  così  fa   porto  in  fuga' 

A.  Non  ripugna  alle  leggi  Filìche,  che  tale  mon- 
tagna abbia  caverne,  ed  aperture,  come  le  ha.  Del 
refto  ,  diceano  i  Peripatetici  Arabi  ,  che  a  potentia 
ad  a^um  ,  non  valet  argumentum  .  Le  antiche  Ifto- 
rie  fi  devono  leggere  con  molti  dubbj  .  Un  Filofofo 
metterà  tal  fatto  di  quei  gladiatori ,  in  unione  con 
altri  confimili  fatti  ,  per  appendice  al  libro  di  Pale- 
fato  intitolato  7r£p{   oli^isttoùv    ,  de  tncredtbH'ibus  . 

D.  Il  Vefuvio  nelle  fue  eruzioni  afforbifce  Tacqua 
dal  mare,  che  ferve  per  l'incendio  ,  o  adopra  l'acqua 
che  cade  dai  monte  nel  fotterraneo?  Lo  dicono  qua- 
fi  tutti , 

A.  Il  P.  Torre  lo  niega  .  Egli ,  ed  il  noflro  dot* 
to  Serao  ,  oflervarono  ,  che  nel  piano  della  fommità 
del  Vefuvio  potean' effervi  ,  nel  17^7. ,  piedi  cubici 
di  acqua,  circa  18,  42^0,  000;  e  che  maggiorerà 
Ja  quantità  entratavi  da  tutta  la  fuperficie  del  Mon- 
te  ,  e  che  tale  quantità  di  acque  promuove  l'accen- 

B     %  fione 

(1)  E'  da  leggerfi  T Epigramma  di  Marziale. 

Htc  efl  pampineis  -viridi!  modo  Vefvius  Umbri s\ 

Prejfcrflt  hic  madido^   nr-hilis  uva  Ijcus  . 
lUc  juga ,  quam  Nyf<e  colies ,  plus  Bacch'n  amavi: 

tipo  nuper  Satyri  monte  dedere  choros  . 
H^c  l^eneris  fsdes  ,  Lacediemone  grat'or  itli  ; 

Hi  e  locus  Hcrcttleo  nomine  dar  ut  enat  . 
CunSa  f acent  flarnmis  ,  <&  trtfìi  merfa  favilla , 

N^f  Superi  vellent  htìc  liciti  ffc  fi  bi  .   Marti  ai.  Efigr.  lìh. 
4-  >  ^V'Z"^'  44- 
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fione  de' piriti,  che  fciogliea ,  fenza  T  intervento  del- 
r  acqua  marina  ,  da  altri  neceflariamente  richieda  in 
tal  cafo  (i). 

D.  Ma  quafi  tutti  i  Vulcani  fono  vicini  al  mare; 
il  ritiro  del  mare  pria  di  fcoppiare  i  Vulcani ,  e  pria 
di  vacillar  la  Terra 'l'acqua  marina»  e  falfa,  cadu- 
ta dalla  cima  della  montagna  ,  mifta  col  fuoco  ,  e 
colle  ceneri,  fumo,  pietre  ardenti,  e  lave;  non  di- 
moftrano  la  communicativa  col   mare  ? 

A' E' vero.  Potrebbe  communicare  col  mare.  Ma 
non  fi  ponno  finora  decidere  tali  queftioni  ;  e  po- 
trebbe anche  accadere  ,  che  nel  Vefuvio  fi  unifcano 
le  acque  del  mare,  e  le  acque,  che  fono  nelle  mon- 
tagne .  In  fatti ,  le  acque  del  mare  fono  più  favore- 
voli d' ogn' altr' acqua  per  l'accenfione  de' piriti  . 

D.  Ma  come  ponno  unirfi  a  vicenda  per  l'accen- 
fione del  Monte  ,  l'acqua  dell'atmosfera  ,  e  l'acqua 
del  mare?  Chi  mai  può  deciderlo? 

A.   Ponno  unirfi  ,  ma  non  fiippiamo  dove  ,  né  come. 

D.  Sotto  quali  nomi  gli  antichi  conobbero  il  Ve- 
fuvio ? 

A.  Il  differo  ,   Giove  Vefuvino ,    Vefuvio  ,  Vefevo^ 

Ves* 


(i)  BuJ^oa  i  e  Condamine  ammlfero  la  corrlfpondenza  de* 
Vulcani  col  mare .  1  Vulcani  han  talora  vomitato  diluvj  di 
acc^ue  ■.  e  Mr.  de  Buffon  crede ,  che  V  azione  de'  Vulcani  non  fi 
sviluppa  con  violenza,  fé  non  ha  altrettanto  urto  di  acqua  ;  e 
dice ,  che  taluni  Vulcani  hanno  laghi  fopra  le  cime  ,  o  fotte . 
Mr.  de  la  Condamine  falì  a' 4.  Giugno  1755-  (ul  noHro  Vefu- 
vio ,  e  dice  avervi  ofTervata  ,  verfo  il  Nord  del  Monte  ,  una 
profondità  di  circa  40.  tefe  ,  ^  che  vi  fece  gittar  delle  pietre, 
che  t:»rdarono  a  cadervi  circa  12.  fecondi  ,  e  nel  cadere  s'  in- 
tefe  un  rumore  ,  come  fé  fuflTer  entrate  nel  fango  /  onde  con- 
getturò effer  cadute  in  una  profondità  di  21Ó0.  piedi  ,  e  quindi 
crede  ,  che  il  Vefuvio  abbia  la  fpa  fornace  Chimica  più  lotto 
delle  fuperficie  del  mare  . 


Zi 

Vesb'io  ,  V^svlo  ,  Mons  Bebtus  ,  o  Besb'tis  (l)  .  A 
tali  voci  altri  hanno  data  origine  Greca,  altri  Feni- 
cia .  (2)  Ma  noi  lafciamo  agli  eruditi  Filologi  la 
dotta  noja  delle  etimologie  ,  colle  quali  ognuno  può 
provare  ogni  cofa . 

D.  Queflo  monte  ^  flato  Tempre  rinomato  dagli 
antichi  Scrittori? 

A.  Certamente  (3) .  Perchè  Tempre  fi  è  fatto  té- 
inere  ,  e  rifpettare  ,  fpecialmente  nel  tempo  di  Ve» 
fpafiano  ,  nell'anno  di  Crifto  7p  ,  tempo  in  cui  fe- 
ce il  fua  primo  fpettacolo  rammentato  nell'Icona  , 
ed  il  fece  con  molta  pompa ,  che  fi  defcriffe  da  Dio- 
ne Caifio,  e  da  Plinio. 

D.  Lunga  cofa  farebbe  il  fermarci  fui  difcorfo  de' 
danni   cagionati   fempre  da  quefto  Monte  ?  (4) 

A.  Mai  finirebbe  quello  difcorfo  .  Ha  fjtto  piU 
danni  quello  monte  ,  che  1'  *Arimanno  degli  antichi 
Perfiani  ,  ed  il  Tifone  degli  Egizj  ,  e  T  Ate  de' Gre- 
ci .  Ma  più  datani  ha  fatti  l'Etna. 

B    3  D. 

(i)  Procop.  libr.  2.  Rer.  Cothic.  Ana^af,  Bibliothec.  in  vita 
Bened.  IL 

(2)  V.   Bochart  ,  e  MartoYeUt  Opere  . 

(l)  Procop.  ab.  2.  rer.  Gothicar.  Anafiaf,  Bibìioth.  in  F-T» 
Bened.  IL  Baudr    DiBionn.  Ceogr. 

(4)  Marcel/in.  Commenr.  in  Chronic.  ,  Procop.  libr.  2.  ^ 
BelL  Gothic  ,  Nicepbor.  Ub.  j.  cap.  12.  Oros.  libr.  2.  Ci\p, 
p.  y  JuL  So/in.  cap,  4.,  Plin.  libr  6.  Epiflol.  16.,  Tertullian, 
in  Apologeti  e.  cap.  48.,  Minuc.  Felix  /»  OSav.  Fior.  /ibr.  1. 
cap.  16.  t  &  libr.  5.  cap.  io.  Vitruv.  libr,  2.  cap.  6.,  C"JJìo- 
dor.  l:br.  4.  Fpifì.  50.  ,  ttat  Sylv.  2,  6.  ^  &  Silvar.  libr.  4., 
Carmin.  7.  Senec.  Narur.  Qu-eft,  libr.  6. ,  Strabo  ia  Geop/.  Ub, 
5.,  Tacit,  Hi  fior.  libr.  1.  cap.  2.  Dio  Cass.  Hi  fior.  Ubr.  46.  , 
Liv.  lib.  25.  cap,  5^.,  Colameli,  libr,^,  cap.  2,.,  Virgil.  Gexìt. 
gic,  libr.  2.  V.  221.  Sii.  Italie,  libr.  12.  v.  i'5  2.  ,  libr.  ly, 
V.  598.  P/iu.  libr.  5.  cap.  5.  ,  Mela  libr.  2.  csp.  4.  ,  Lucret. 
libr.  6,  ,  Valer.  Flacc.  in  Argonautic.  libr.  4.  ,  Aufon  làyìl  X, 
Sueton,  in  Tito  ^  cap,  8.,  Marti  al.  Epigr.  lib.  4.,  S//^>-.  44, 
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D.  Le  denfe  ceneri    del  Vefùvio   fono   giunte  in 
certi  tempi  fino  a  Coftantinopoli  ,  ed  in  Africa? 

A.  Giungono  ,  fecondo  la  loro  gravità  ,  e  J'  urto 
de'  venti  ,  ove  le  trafportano  le  le^^,gi  tìfiche .  Effe 
talora  han  coverta  1'  atmosfera  ,  ed  hanno  cambiato 
51  giorno  in  notte  orribile  .  Nl'ell'anno  di  Criilo  yp  , 
neU'  anno  primo  di  Tito  ,  tali  ceneri  per  3.  giorni 
fecero  una  ofcuriffima  notte  . 

D.  Se  Arifìofane  aveflfe  conofciute  quefte  nuvole 
del  Vefuvio  ,  come  le  nuvole  dell'  atmosfera  ,  che 
introdufìe  in  Scena,  e  le  fece  parlare,  come  i  Numi 
di  quei  tempi,  nella  fua  Comedia  intitolata  le  iV«- 
vole  y  non  avrebbe  introdotte  quelle  nuvole  ,  ma  le 
Jiubi  del  Vefuvio,  che  come  il  Giove  òqW *À>nfit rio- 
ne di  Plauto,  fecero  una  notte  di   ^.  giorni. 

A.  Con  quefti  terribili  fenomeni  di  denfe  piog- 
gie  di  ceneri,  e  pomici,  di  fulmini,  e  di  altri  fpa- 
ventevoli  apparati  ,  apri  il  Vefuvio  la  fua  Scena  nd 
7^.  dell' Erii  Criftiana ,  e  fece  i  fuoi  prim.i  compli- 
menti orribili  a  Pompei  ,  Eraclea  ,  o  Ercolano  ,  e 
Stabia  ,  che  fepeli  fotto  le  fue  ruine  .  Il  mare  allo- 
ra  fi  ritirò  ,  perde  il  folito  moto ,  e  fembrava  bol- 
lire ,  perirono  i  pefci  ,  cambiò  fito  il  fiume  Sarno , 
morirono  gli  uccelli.  L'eruzione  del  104^.  fu  an- 
che orribile . 

DIALOGO     IV. 

D.  y^  Uali  fono  le  cofe  piìi  rimarcfievoH  della  no- 
V^  lira  ultima  attuale  eruzione  ? 
A.  tu  preceduta  nel  dì  12.  Giugno  da  una  fcoffa 
di  tremoto  .  La  fera  del  dì  15.  fu  ,  alle  ore  22. 
preceduta  da  un  fenomeno  curiofo,aI  tramontar  del 
Sole .  Si  vidde  la  parte  occidentale  dell'  Orizonte 
Tutta  inoombra  di  iunc>hiflìme,  e  fottiliffime  sdrifcie 


.     *3 

dì  nuvole  elettriche  ,  frmìU  a  lunghiffime  travi    tra 

loro  paiallelle  .  Quefto  fegno ,  precurfore  di  tremuo- 
tì  ,  e  di  eruzioni  Vulcaniche,  è  flato  oflervato  fin 
da' tempi  di  Arinotele  ,  e  di  Plinio  ,  e  mai  fi  è 
smentito  . 

D.  Si  è  anche  oflervato  necli  ultimi  tremuoti  ne* 

^  o 

Bruzj  ,  o  fian  Calabri. 

A.  La  fera  di  detto  dì  15.  appunto,    alle  ore  2j 
d'Italia,  vi  fu  altra  fcofla   di  tremoto  ,    che  fu  un 
itiiflo  di  una  forte    ondolazione  orizontale  della  du* 
rata  ,  nelle  varie  fcofl'e  ,  di  circa  3.  minuti  fecondi. 
Allora  fi  fece,  nella  parte  conica  fuperiore  del  Ve- 
fuvio  ,  verfo  TEA,  una  grande  nuova  apertura ,  alla 
quale  fucceflero  ie  altre  ,    e  tutte  tramandavan  tor- 
renti di  fuoco,  e  materie  folide,  bituminofe,  fulfu- 
ree  ,  metalliche,  liquefatte  ,  che  sbalzate  in  alto  dal- 
Ja  forza  d'impulfione»  ricadevano  poi  fulla  fuperfìcie 
tcrreflre  per  la  loro  gravità  ,  e  cadendo  ,  fi  trasfor- 
mavjino  in  pietre  ardenti.    Le  colonne  altiffìine,   e 
denfiflime  di  globi  di  fumo ,  e  di  ceneri  ,    i  fulmi- 
ni  (i)  àfcendenti    che    di    contìnuo    fi  vedeano     tra 
quelle,  le  curve  paraboliche  divergenti,  che  forma- 
fi     4  va 
(1)  Circa  i  tuoni  ,  e  fulmini  del  Vefuvio  vedi  Torre  Iftoria 
d?l  Vefwjio ,  Bomare  DiHionn.  <C  Hijìoir.  NaturelL  areici.  V&- 
fuve ,  e  le  Tranfaz'toni  Filofofic&s  n.  ^?j.  I  Vulcani  talora  han 
glttato  dalle  loro  bocche  delle  pietre  grofTìITìme  in  dìflanze    ri- 
moti ffime  ,  ove  da  tali  frantumi,  pietre,  ceneri,  ed    arene    fi 
icHo  formate  nuove  ifole .  E'  adattabile  a  tali  cafi  la  bella  de- 
fcrizione  di  Aonio  Paleario. 
fornaci  bus  ignes 
Prorumpurìt  ,  flammifquB  imis  tonat  ecce  caverois» 
Cannentes  crepitant  aurte  ,  O*  caligme  Cteca 
A'èraque ,  C^  Calum  nigra  ferrugine  texìt  . 
Jntremit  or,r/)e  folum ,  liquefacìaque  vifcera  montif 
Attollur.t  flarmnte ,  &  magnum  per  inane  coaEia 
Mòi^  eadunt  ,  C>  ftrata  j acent  faxa  arida  pujfxm  . 

Acn.  Palear,  de  animor.  immorsi,  libr'3* 
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Va  II  fuoco  afcefo  neirarla,  (r)  lo  fìrepitofo  frago- 
re de*  continui  fcoppj  ,  efplofioni  ,  e  rumori  fotter- 
ranei,  le  tremule  ofciJlazioni  della  terra,  che  fi  ri- 
nova  van  da  tanto  in  tanto  ,  l'aria  atmosferica  tutta 
ingombra  di  tenebre  ,  l'orribile  lava,  che  velociffi- 
mamente  ,  e  col  fragore  5  e  fcoppio  ,  che  accompa- 
gna i  vicini  fulmini  ,  andava  devaftando  le  campa- 
gne ,  tutto  mettendo  in  ruìna ,  e  fpargendo  la  defo- 
Jazione  agl'infelici  abitanti  di  quei  paefi ,  gli  urli, 
i  pianti,  le  grida,  le  voci  ,  il  tumulto  di  tante  fgo- 
mentate  popolazioni  ,  che  fuggivano,  cercando  afilo 
DQÌÌe  campagne  ;  tutto  ciò  refe  quella  notte  un  com- 
pito teatro  di  orrori  ,  e  di  ruine  .  Tutti  abbando- 
narono le  loro  cafe ,  fuggendo  . 

D.  Se  Virgilio  avefie  veduto  l' orrendo  fpettacolo 
dì  quella  notte,  l'avrebbe  defcritta  ,  come  fu  quel- 
la dell'  inopinata  prefa  di  Troja  ;  ed  il  debole  ,  e 
patetico  Ovidio  ,  l'avrebbe  paragonata  alla  notte  del- 
la fua  partenza  da  Roma,  ed  aurebbe  anche  detto, 
Hiec  facies  Troja ,  dum  caperetur  ,  erat , 
A.  Il  timore,  per  cui  il  popolo  lafciò  la  Città  , 
fu  giufto  ,  ma  fu  cofa  affai  ftoita  il  ricoverarfi  in 
luoghi  vicina  al  mare  ,  ove  i  tremuoti  fono  affai 
pericolofi  ,  e  nocivi  ,  e  ve  ne  fono  infiniti  efempj 
di  repentini  innalzamenti  del  mare  dopo  iltremuo- 
to  ,  o  pria,  come  accadde  in  Lisbona  nell'anno  175S 
e  come  avvenne  in  Calabria  negli  ultimi  tempi. 

D.  Talora  gli  uomini  credendo    di  sfuggire  i  pe- 
ricoli, inciampano  in  altri  più  grandi   ,  a' quali  in- 

cau- 
(2)  Neirifola  di  Sava  i  globi  di  fuoco  ufdti  da!  Vulcano 
gli  1 1.  Agofto  1772.  illuminarono  la  notte  al  pari  del  mezzo 
giorno  ,  ed  inabifsò  una  montagna  di  ^.  leghe  di  circonfei'en- 
za ,  alrernativamente  elevandofi  ,  e  foprofondando  per  più.  volte 
in  pochi  n  ounenri  .  V.  Buffon  HiJìoir.Natur.  Tom,  ij.  »  e  le 
Traiifazioni  Filofofithe  ».  20Ó.  pag.  4p. 


cautamente,  o  pef  ignoranza  ,  Ci  efpongono  ,  II  Savio 
è  efpoflo  a'  pericoli  aflai  meno  dell'  ignorante  .  Un 
Savio  è  efpono  a'  pericoli  inevitabili  ,  V  ignorante 
a  tutti.  Se  il  Savio  ha  pericoli  come  io,  gì' igno, 
ranti  gli  hanno  come  loo,  loo  .  Qiiefto  folo  argo* 
mento  bafterebbe  a  smentire  i  fofismi  d'  Hirnhaim, 
di  Agrippa  ^  di  Wotton ,  di  Taflbni ,  e  di  Roufleau 
contro  le  fcienze. 

A.  La  lava  della  prefente  eruzione  ,  in  fole  4.  orcj 
giunfe  alla  Torre  del  Greco,  e  ia  devaftò*  e  mentr* 
cfla  facea  tali  orribili  operazioni  ,  il  Vefuvio  tra- 
mandava fuoco  ,  fumo  ,  ceneri  ,  pietre  liquefatte  ,  e 
bitumi  *  r  orizonte  terreftre  e  maritimo  ,  era  rico 
verto  di  tenebre  'vsfthili ,  come  diffe  Milton*  e  men- 
tre le  ceneri  ricoprivano  il  tutto  ,  il  mare  fembrava 
immobile  ,  e  avea  perdute  le  fue  onde  ,  e  fole  vi 
era  un  moto  tremulo  d'  una  ebuUizione  ,  che  il  tut- 
to empiva  di  orrore  .  Quella  notte  avrebbe  merita* 
ta  una  defcrizione  fimiie  a  quella  delle  Notti  di 
Young  ,  ed  un'  altro  Young  avj-ebbe  dovuto  deferi* 
verJa . 

D.  Quefti  fenomeni  doveano  prevederfi  {)erchè  cJo^ 
veano  effer  preceduti  da  fegni  molti ffimi  ,  cioè  da 
fenomeni  ,  che  manifeftavano  il  disquilibrio  dell* 
Elettricità  •  ed  eran  quefte  ofTervazicni  da  farfi  da* 
Fifici ,  per  prevedere  ,  come  meglio  fi  può  ,  e  fé  fi 
può ,  alcuni  mali .  Certi  altri  fegni  dovean  preveder- 
fi da  tutti  ,  come  ì\  ritiro  del  mare  ,  le  mutazioni 
nel  fuo  moto  ,  1' accoftarfi  alla  fponda^  e  vederfi  nuo- 
vi pefci  ,  e  nuovi  frutti  marini  ,  Ja  diminuzione, 
o  r  accrefcimento  dell'acqua  ne'  pozzi,  e  mille  altri 
fegni  che  precedono  ,  e  fuflìeguono,  al  disquilibrio 
dell'elettricità  atmosferica,  e  Sotterranea . 

A.  Dice  Pope  ,  che  Ja  ragione  umana  tardi  ^  e 
quafi  do^o  i  ài/ogni  ,  ci  foccorre»  I  FiCci  ,  in  vece 

di 
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di  oflervare  i  loro  Elettrometri  dopo  (Jell^  difgfazrc 
fuccefle  ,  avrebbero  dovuto  oflTervargli  molto  prima, 
ficcome  dovrebbero  eflervi  delle  perlbne,  che,  ove  fo- 
no i  Vulcani,  invigilaffero  a' feg  ni  foli  ti  a  prefagir- 
oe  l'eruzioni,  per  prevenirne  i  danni,  communican- 
ik;ne  r  elperienze  a'  dotti ,  per  ricavarfene  confcguen- 
ae  utili  .  Cofa  giovano  tanti  fcrittì  ,  e  tante  eipe- 
rienze  dopo  i  fatti  ?  Avrebbero  potuto  farfi  ,  e  fi 
dovean  fare  ,  pria  degli  avvenimenti  quefte  ofTerva- 
Varioni  ,  per  ricavarne  ,  fé  fi  potea  ,  e  come  fi  po- 
tea  ,  qualche  vantaggio  •  e  fé  tali  antecedenti  ofter- 
vazioni  erano  inutili,  come  diranno  taluni,  pi  U  inu- 
tili fon  dopoj  perchè  noit  fervìranno  per  lo  paffato» 
uè  fi  penferà  ad  adattar'e  al  futuro,  e  fi  verificherà 
fempre  ,  che  non  {\  comprende  ,  per  qua!  difgrazia, 
l' Uomo  chiude  le  fué  flalté  dopo  [cappati  i  bovi  ,  pei* 
lo  più  ,  come  dice  il  Proverbio  .  Dopo  una  terribile 
eruzione  del  Vefuvió ,  dopo  un  tremoto,  dopo  una 
pelte  ,  dopo  un'  epidemia  ^  dopo  una  crifi  politica  , 
dopo  ogni  gran  fenomeno  fifico  ,  politico  *  e  morale, 
fi  fcrivono  i  fi  ferivano  ^  fi  ferivano  infinite  co!e  ,  inu» 
tili  per  lo  pafìTato  ,  e  per*  il  futuro,  giacché  fi  leg- 
gono per  quei  pochi  momenti  ,  e  non  fé  ne  ricava 
veruna  utile  confeguenza  ^  e  fi  fa  un  giro  periodico 
di  altri  fimili  fenomeni,  o  dififimili ,  di  altre  carte, 
e  di  altri  fcritti ,  reftando  gli  antichi  ,  come  i  vec- 
chi Calendari!,  inutili,  fenza  mai  derivarne  qualche 
prattica  utile  all'  Uomo  ,  il  quale  ,  per  lo  più  ,  e, 
legge,  e  fcrivc  fenza  penzare ,  e  fenza  giudicare,  o 
legge  fenza    porre    in    prattica    (i)   . 

D* 
(i)  Gli  antichi  proverbi  fono  un' eftratto  della  più  Tana,  e 
della  pili  utile  Filofofia,  che  tutta  confiftea  in  fentenze  ,  a 
proverbi ,  eh'  erano  alia  verità  ,  e  alla  ragione  aflai  piìi  degli 
Aforifmì  d'  Ippocrate  alla  Medicina.  Quefìi  proverbi  erar.  lo 
^copo  delie  fcienie  orientali,  e  del  {^moio  Lockniann* 


.     ^7 

D.  I  fenomeni  orribili  del  Vefuvio  ^  continuaro- 
no, (t)r  più,  or  meno,  fino  alle  20.  di  Giugno.  Ma 
da  tali  fenomeni  ,  arguite  Voi  ,  che  ilVeluvio  abbia 
a  fare,  o  no,  altri  danni? 

A.  Speriamo,  che  queRo  monte  non  abbia  l'idei 
di  dire  tra  fé:  panilo  majora  canamus  ,  E  fperiamo, 
che  per  ora ,  ad  altro  non  penfaffe  ,  fé  non  a  rifarli 
r  apice  del  cono ,  che  gli  manca ,  o  fìa  il  fuo  cap* 
pello  ,  che  ha  perduto  ,  e  che  penferà  ,  ai  folito  ,  a 
riacquiflarlo,al  più  predo  poiTibile  *  ma  è  da  temer»» 
fi  ,  che  i  grandi  terreftri  cretacei  materiali  dì  quella 
parte  fprofondata  del  monte ,  fieno,  come  fi  prefume, 
rimaci  nel  fondo  del  cratere,  e  che  fi  devono  cfpel- 
Jere  con  urto  ,  né  fi  fono  per  ora  ,  per  quanto  co« 
fta  ,  cacciati  •  non  abbiano  a  dar  motivo  a  fcofle  ed 
urti    più    forti    in    appreflb  (l). 

D,  Credono  taluni  »  che  potrà  ,  fra  poca  ,  preci- 
pitare giù,ropra  fé  fìeffo,  il  Monte,  già  tutto  buca- 
to ,  e  forato  di  aperture  ;  e  credono  che  refterà  il 
tutto  ridotto  ad  una  pianura  fulfurea,  e  fumigante, 
come  la  Solfatara;  e  che  il  Vefuvio  allora  farà  un  Vul- 
cano eftinto,  com'è  oggi,,  dicon' efS  ,  la  Solfatara. 

A.  I  monti  ignivomi  fanno  il  loro  corfo  ,  ed  efe- 
guìfcono  i  fenomeni  difpofti  dalla  Suprema  Caufa , 
fenja  curarfi  ,    fé  corrifpondano  ,  o  nò  ,    alle  noftre 

eón* 

(i)  I  Vulcani  in  parte"  fono  rìmed;  contro  I  tremuoti  ,  da* 
quali  prefervano  ,  in  parte  fono  caufa  de'  tremuoti  ,  a'  quali 
lono  foggetri  i  luoghi  ad  effi  vicini .  I  Vulcani  fono  effetti , 
e  caufe  de' tremuoti ,  che,  collo  sfogc  delie  loro  materie, cagio- 
nano neir  atto  di  tale  sfogo  ,  ed  allontanano  dopo  Circa  ta* 
li  fenomeni  de'  Vulcani  ,  e  tremuoti  ,  vedi  Memoir  de  M.  d» 
la  Condamine  ,  O*  Bouguer ,  Encyc!oped>  artici-^  Tremblem,  de 
Terr.,  &  Volcans  ,  Paulian.  DìBionn.  des  Nouvell.  Decouvert» 
pag.  ^6j.  ad  574.,  Phì lofoph.TranfaEì.  abrtdg'd  By  Lovvthorp 
Voi.  z.pag.òpj^  &  Philofoph.  Tr^y}fa&.  Tom.  ^p.  ann.  i-y^<;^ 
^16.  artici.  6.,  Elias  Bertrand  Memoir.  Hi/ìór,  O*  Pi}/ìq(u 
far  ks  tremhleihsnts  df  Terre  in  S.  H^^ye  1717. 
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congetture ,  le  quali  fortO  pofllblll  ,  ma  non  tutti  i 
pcffibili  accadono  ,  e  molti  fegni  fono  equivoci ,  ed 
il  probabilifmo  è  il  pefce  il  più  continuo  a  ritro- 
varfi  nelle  reti  de' Fifici ,  e  degli  Storici  Naturali  ,i 
quali  anche  ponno  dire  ,  tota  nc&e  laòorantes  ,  nihìl 
ccpìmtìs  >• 

D.  I  danni    cagionati   da  qucfta    eruzione  ,    fono 
una  maflìma  diforaz-ia . 

A.  Anzi  fono  una  mafiìma  felicità. 

D.  Come!  Quale  paradoflo!  Infinite  famiglie,  pria 
opulenti,  commode  i  agiate,  ora  .... 

A.  Comprendo  quanto  vuoi  dire  .  Bifogna  com- 
pÌan{7ere  ,  come  fa  ogn' Uomo  onefto  ,  e  fenfibile  , 
1* atroce  dìfgra^ia  di  quegl' infelici  indivìdui  fociali. 
Quello  è  un  dovere .  Ma  avete  Voi  fatto  delle  pro- 
fonde rifleffioni  luli'  Uomo,  full'  Univerlo  ,  fuUa  So- 
cietà ,  full'  ordine  generale  ,  e  particolare  della  Ca- 
tena degli  ElTeri  (i)?  Perchè  non  chiudete  i  g.  quarti 
de' voftri  libri  ,  e  leggendo  il  Mondo  ,  e  1'  Uomo, 
vedrete  ,  come  vi  dirà  la  ragione  ,  e  1'  efperienza  , 
che  quanto  fembra  a  noi  male  f>articolare  ,  è  òene 
generate  ,  in  rapporto  della  Società  ?  UJite  qUei  che 
dice  Pope  ,  ed  uditelo  in  Italiano ,  fecondo  una  mo« 
derna  parafrafi 

Ciocché  ali  Uom  femèrd  un  male  ^  ài  tutto  ,    h 

un  bene, 
Jf  //  difordtn  ,  che  vedi ,  ordìn  coverto  • 
Vedi  là  /'  Orinolo  ?  %A  tender  viene 

Delle 

(i)  Su  quefta  catena  tanto  fi  è  fcritto  da'  Plttagorici  ,daTlato- 
nicl  i  e  da' Lsibnitziani .  Myiord  Bollngbroke,  Shafrsbury  ,  e 
Pope  adornarono  quefìo  fiftema,  come  ha  fatto  ancora  Carlo 
Bonnetjdotro  Na^uralifla  di  Genthood  negli  Svizzeri.  Mr.  de 
Voltaire  nel  (uo  Optimifme  ^  e  nel  Poe>n?,fur  Iss  Defajìres  de 
Lisbonne,  derider  volendo  tal  finema  ,  derife  le  Oenb  ,  ed  al  lo- 
lito ,  moRrò  la  Tua  ignoranza  nelle  cojs  e  la  Tua  eloquenza  nel- 
h  u-role  , 
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Delle  parti  H  conflitto  al  fuo  fin  certo  .• 
Quefìa  urta  ,  quella  attrae  ,  quella  trattiene , 
E  ne  deriva  il  general  concerto  ....    (l) 
Se  non  isgorgava    fuori  quella     lava  devaftatrice  ,  fé 
non  ci  atterrivano  quei  terribili  fenomeni ,   T  eruzio- 
ne non  fuccedea  ,  e  allora  ci  fovraftavano  ruine ,  dal- 
le quali     r  Onnipotente   Iddio    ci   ha  falvati     con  un 
fuo  gran  miracolo.  L'eruzione  ha  confervato  il  tut- 
to  ,  e  diftrutte  le  parti  ,  quando 

Infonuére  cav^e  ,  gemìtumque  dedère  cavern<e  . 
D.  Quali  fono  le  più  particolari  circoftanze  di 
queft' ultima  eruzione?  Riferitele,  per  ricordarcene. 
A.  Eccole.  La  Piriti  di  quelìa  eruzione  ha  avuta 
per  baie, come  fi  crede,  materiale  affai  argillofo  ,  e  cre- 
taceo •  ond'è  ,  che  il  primo  impeto  della  lava  fu  veloce 
per  la  forza  impulfiva  dell' accenfione  -ma  poi  continua 
con  lentezza.  Dall' alume,ricavato  dalle  ceneri  analizate 
chimicamente,  fi  deduce  da  taluni, che  la  bafe  del  Pirito 
è  la  materia  cretacea  ,  perchè  dalle  parti  cretacee  fi 
ricava  più  alume  .  La  lava  indurita  di  quella  eruzio- 
ne anche  dimoflra  rifteflb.  La  lava  poi  pervenuta 
alla  Torre  ,  ha  la  larghezza  di  un  terzo  di  mìcjlio  , 
L'altezza  di  circa  palmi  ^6.  Si  è  inoltrata  nel  ma- 
re paffi  j6.  .  Nella  parte  inferiore  fi  divide  in  tre 
porzioni.  La  lunghezza  totale  è  circa  15.  miglia.  I 
territorj  arfi  ,    circa  moggia  500.  I  danni  cagionati, 

più 

(l)  Refpe^ìng  "Man  vvhatever  vvro»g  vve  cali 
May  ,  and  mujì  be  tight ^  as  relative  to  ali. 
In   human  -vvorki  ,  ihauph  Ubour'd  vvlth  pai» 
A   thonjand  movemerits  [care  one  purpofe  gaia  , 
In  Cod's  ,  om  fingle  ean  its  end  produce  , 
Tet  ferves  to  fecond  ,   too  fome  other  ufe 
So  Ala»  ,    vvvo  bere  feems  principal  a/one ,  v> 

Perbafs  uSs  fecond  to  [ome  fphere  uncknovvt;  , 
Touchfs  Jome  vvheel ^   or    verges  to  jume  goal; 
Tis  but  a  [art  yve  fee  y  and  not   a  who'.e  . 
Pope's  EfTay  on  Mari  £piQ./ili.  v.  51.  &  ùqu. 
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più  di  due  milioni .    Gli  abitanti  emigrati  da  circa 
18000.  L' abafìamento    dd   Vefuvio  circa  280.  paflì 
Geometrici,    le  non   vi  è  sbaglio  in  tali  calcoli, co- 
me ve  ne  può  eflere .  Sulla  lingua  della  Lava,  inol- 
trata  nel  mare ,   ed  in  un'  angolo   di  efla  ,    fi  vede 
un  canale  cilindrico  ,    lungo  circa    palmi     12.  ,    che 
rapprefenta  una  fufione    di    materie    vetrificabili ,    Il 
diametro  di  tal  canale  è  circa    palmi     i^.    Circa  le 
pietre,  che  0  ricaveranno  da  queita  lava ,  fé  ne  par- 
lerà, quando  fé  ne  ha  fatto  il  compito  efame  da  co- 
loro ,   che    Io  faranno  .  Ma  tali  pietre  ,  or  più  ,  cr 
meno,  debbon' eiTer  T  iftefTe  di  quelle  antiche,  baftan- 
temente  ,  e  dottamente  defcritte  ne  Campi  Flegyei  chi 
dottiffìmo  Filofofo  Cavaliere  Hamilton  ,   e  nel  Pro- 
dromo  Vefttviano  ,  Il  Vv^fuvio  contiene  in  fé  ftelTo  molti 
graniti,  zooliti,  crifoliti ,  ed  altri  generi  dicriftalli- 
zazioni,  e  pietre  dette  piriti,  o  fian  marcheflite,  che 
contenj^ono  ferro,rame,folfo  .&c.  (i).    Tra' materiali, 
che  butta  il  Vefuvio,  e  traile  fue  ceneri  fpecialmente  , 
fi  truovano  vitrioli,alumi  ,  alleali,  Sali  Marini,  Sali 
Ammonidci  ,  e  Sali  detti  Neutri  ,  quando  più  ,  quan- 
do meno .  Il  Vefuvio  è  un  gran  Chimico  della  Na- 
tura ,  che  fpeffo  fa  impallidire,  e  fmentire  i   Chimi- 
ci dell'  Arte  (2;  .  L,a  forma  efterna  del   Vefuvio  era 
di  una  piramide,  che  ora  ha  perduta  l'apice  del  cq- 
no.  La  profondità  del  Vefuvio    è  di  circa  ^o.  tefe  . 
L'  altezza  antica  della  Montagna  ,  fecondo  il   P.  Tor- 
re, era  circa  piedi  500.  e  di  tefe  30  .  Secondo  Noi- 
iet  j  di     tefe  SP3  -  ScconJo   Sauffure  ,  610.  Secondo 
Sbuckbtirg  ,  di   tele  616.  Secondo  Ri(/jeprey,  dì  te- 
fe   6^1  .    L'  interno  fuoco    fi  crede  profondo   circa 
tefe  50  .    Potrebbe  il  Monte  contenere  palimi  cubici 
di    materia  i  ,  510,  4(5 o  ,  SJP  •    N^^    fnno    della 

fom- 

(i)  Vedi  G'toieni  ^a^pio  dì  LitJogia  V\'fiiv:ana  , 
1)  Vidi  1.1  M.nnalijgÌ!  des  i'ulf^9f   ^C- 
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fommità  del  Vefuvio  entrarono  nel  1757.  ,  fecondò 
]e  ofTervazioni  del  gran  Sarao  ,  e  del  P.  Forre,  pal- 
mi cubici  di  acqua,  18,  480,  000.  La  baie  della 
Piramide  del  Monte  è  di  circa  30.  miglia  .  Sarao^ 
diede  al  Vefuvio  552  .  Canne  di  altezza  perpendi- 
colare ,  A'  tempi  di  quel  gran  Filofofo  eravi  nella 
cima  del  Monte  una  pianura  di  palmi  qa,;(irati  6  , 
l5o  ,  000  .  Ma  ogni  eruzione  fa  cambiare  le  cofe . 

D.  Avete  Voi  un  Catalogo  Cronologico  delle  più 
faraofe  eruzioni  ? 

A.  Sì,  effendovene  moltifrimi,e  tutti  tra  loro 
diverfi ,  fecondo  le  più,  o  meno  ,  rinomate  eruzioni, 
che  fi  fono  pofte  in  que* Cataloghi ,  e  fecondo  l'epo- 
ca deir  eruzione  dell' anno,  dal  quale  cominciano  (i). 
L'  Era  più  certa  della  prima  eruzione  è  quella  dell'  anno 
di  Crifto  7p  .  Le  altre  antecedenti  ,  non  hanno  una 
conteftata  verità  iftorics ,  come  quefta  *  ma  non  per 
queflo  ,  non  fé  ne  dee  tener  conto,  giacché  volendo 
cominciare  da'  periodi  dell'ultima  certezza  iftorica , 
poco  ,  o  nulla ,  avrebbe  a  faperfi  dell'  antica  iftoria 
profana . 

D.  Potete  farmi  ofTervare  un  Catalogo  di  tutte  le 
più  famofe  eruzioni  del  Vefuvio  ,  fecondo  i  voftri 
calcoli  ? 

A. 

(i)  In  materia  di  eruzioni  del  Vefuvio  ,  chi  pib  ne  aggitin-? 
gè,  chi  le  divide, chi  le  diminuifce ,  chi  k  multiplica .  Chi  dà 
più,  chi  meno  antichità,  e  nobiltà  al  detto  Monte ,  il  quale  n* 
vari  Alberi  Genealogici,  e  Cronologici  ,  affai  pib  degli  Alberi 
dì  Porfirio  deoli  Ariftotelici ,  e  denlt  Alberi  Genealogi.  hi  ,  e 
Cronologichl  di  Mahomet ,  di  Zaroaflr:  ,  &c,  degl'  Ifiorici  Uni' 
verfali  Inglefi  .  Sull'eruzione  del  Vefuvio,  vedi  Torre  Fenom 
meni  del  yefuvio  ,  in  4.  Napoli  I755.  Mecatt't  fui  Vefuvio  . 
Buffon  Hifìoir.  'NaturtUe  ,  ^àìt.  in  12.  Tom.  i?.,  Condamirìs 
Voyage  en  Italie^  Memoir.  de  t*  Acade^n.  d?  Selene-  ann.  1750. 
Obfervations  on  Man:  Vefuvius  ,  Aetn^  ^  and  otbers  Volcans  , 
in  8.  London  1755  ,  Bomar.  DiBionn.  d' Hifìoir.  Naiar.  anici. 
Ve/uve,  Incyclopedie  article  Vefuve^  Philcfoph.  TranfiS.  ^c 
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A.  Eccolo . 

1.  Incendio  ,  rammentato  da  Berofo  . 

2.  Quello  feguito  494  anni  dopo  il  primo  ,  cioè 
i*  anno  del  Mondo  2Ó00. 

3.  L'Anno  del  Mondo  2^03  a'  tempi  di  Davide 

4.  L'Anno  del  Mondo  32.00.  fotco  Ciro. 

5.  L'  Anno  del  Mondo  3750.  fotto  i  primi  Con- 
foli  di  Roma. 

6.  L'Anno  del  Mondo  405$.  vivendo^Agrippina 
Minore  .  (i)  • 

7.  La  terribile  eruzione,  fotto  Tito,  V  anno  di  Cri- 
fio  7p.  (2) 

8.  L'  Anno  di  Grido  200.  fotto  Severo  , 
^.  L'  Anno  20^. 

IO.  L'Anno  305.  fotto  Diocleziano. 

ir.  L'Anno  472  ,  che  durò  fino  al  473.  (3) 

12.  L'Anno  512.  fotto  Teodorico. 

13.  L'Anno  5:^8.  fotto  Goftantino  IIL 

14.  L'  Anno  68 r. 

15.  L'Anno  ^83. 

16.  L'Anno  ^85. 

17.  L'  Anno  871^. 

18. 

tO  Quefli  incendii  fi  argomentano  da  quanto  dicono  Berofo» 
Strabone,  Diodoro  Siculo  ,  Vitruvio,  ed  altri  molti  Scrittori ,  e 
Tacito .  Queni  fono  periodi  oitnKoi  e  fj!,u9tKot  ,  cioè  ofcuri , 
e  favolofi ,  del  Vefuvio  ,  fecondo  una  frafe  di  Varrone  .  Dopo 
«omlncia  il  perìodo  lerTOfUKOf  ,  cioè  iflorìco ,  e  vero ,  all'  epo- 
ca di  Tito.  Vedi  Sabath'ter  Siecl.  Payen, 

(2)  Gì'  Iftorici  Inglefi  Univerfali  chiamarono  tale  eruzion» 
0rribile  ,  ed  incredibile  .  Ecco  le  loro  parole  =s  Campania 
fVas  alarmed  IVith  a  mofì  dreadfull  ,  and  almofì  incredible 
eruption  of  Mount  Vefuvius  52  The  Untverf.  Hijìor.  from  the 
tari.  Acc,  of.  Tini.  Ó'c.  ,  Tom.  F,  ,  pag  ò'^g.  ,  edit.  in  fol. 
London  1740.  Ma  effi  non  rifletterono  ,  che  P  eruzione  del 
26^1.  fu  più  terribile,  e  fece  più  danni.  Ed  ecco,  come  la  ve- 
rità, ed  II  raziocinio,  al  raro  s"  incontrano  nelle  opere  le  più  la» 
fepriofe ,  e  ie  più  accreditate. 

(^)  Cifrcl,  ^igoTii  Hijìor,  Imper,   Occid.  libr,   14. 


i8,  L'Anno  pp:^.  - 

ip.  L'  Anno  1Ó24. 

20.  h'  Anno  10^5.  (i) 

21.  L'  Anno   I04p. 

22.  L'Anno  11^8.  '    '"-     ' 
25.  L'  Anno  i  ijp. 

24.  L'  Anno  130^. 
2$.  L*  Anno  1500. 

2<5.  L*  Anno  1Ó31  ,    che  fu  teiribiic  ,  dppo  una 
quiete  di  anni   131.   (2) 

27.  L'  Anno   1660. 

28.  L'  Annp  16S0. 
2p.  L'  Anno  1^82. 
30    L'Anno  lóSj. 

31.  L*  Anno  i<5p4. 

32.  L'Anno  lópS. 

33.  L*  Anno  170?, 

C  34. 

(i)  Schott.  Itiner.  hai.  Anonim,  Cafinenf. 

(2)  Procop,  de  Bell.  Gothic.  ,  Sorrentini  IJÌoria  del  Vefuvio^ 
in  4.  ,  2.  Voi. ,  Hamilton  Campi  Ph!egraei  in  fol.  2.  Voi.  Vo- 
yage  Pittorefque  de  Naples  edit.  in  fol. ,  Ve trani  Prodromo  Vefu- 
'viano  .  Serao  ,  Torre  <,  ^ecatti ,  Bottis  Ifìorie  del  VefuviOy  Giu- 
liani ^  e  Braccini  .In  quefta  eruzione  il  Vefuvio  eruttò  pietre  d* 
ogni  colore  .  Fu  la  più  terribile  .  Cominciò  la  notte  de'  i  j. 
Decembre,e  durò  fino  a*  12.  Febraro  17^2.  A*  i8.  Decembre 
16^1.  ufcirono  acque  così  copiofe  dalla  montagna  ,  che  formando 
grodì  torrenti»  diftcufTero  le  campagne,  fpiantarono  alberi  ,  td 
aiTogarono  più  di  500.  perfone  ,  che  andavano  in  proceffiona 
verfo  la  Torre  del  Greco  .  Vi  perirono  più  di  5000.  perlonc , 
lecondo  I*  Abate  Braccini^e  fecondo  altri,  io,  000.  Le  pietre 
luiciie  dalla  Montagna,  le  ceneri  ,  il  fwoco  quafì  ebbero  a  co- 
prir Napoli .  Le  pietre  ardenti  furono  sbalzate  alia  diftanza  di 
100,  miglia.  La  lava  divifa  in  diverfe  correnti  ,  s'inoltrò  nel 
mare,  ed  il  mare  fi  follevò,  e  gonfiò,  trafportò  fuori  le  navi, 
ch'erano  nella  fponda ,  e  refìarono  rifpinte  in  tefra  al  ritiro 
del  mare  .  Di  quelli,  ed  altri  orribili  fenomeni,  p.irlan  gì' Irto- 
liei  Ins-lefi  Univerfali .  Vedi  The  Modem  Part  of  an  Uiiv, 
Hijìo;  from  the  Earl.  Acc.  of  Time  ^  cornplled  fromthe  tri  gì- 
nai  PVrittìs  ,  Voi,  xZ,  ,  pag.  zpp.  ,  edit.  in  8, 
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34»  1^  Anno  1704. 

35.  Quella  deiranno  1707. 

^6.  L  Anno  1712. 

37.  Quella  del  17 17. 

38.  L*  Anno  1730.  i,0-Jt^^*i 
39-  L'  Anno  1737.  (0 

40.  L'Anno  1751.  a' 25.  di  Ottobre. 

41.  L'Anno  1754.  a' z.  Decerpbrp . 

42.  L'Anno   175$?.  a' ó.  Marzo. 

43.  L'Anno  17^0.  a' 23.  Decenibre. 

44.  L'Anno  17^5. 

45.  L'  Anno  lyóó. 

4<5.  L'Anno  17^7.  a*  i^.  Ottobre  (*) ., 

47.  L*  Anno  1771. 

48.  L'  Anno  1775. 

4p.  L'Anno  177^^.   al  primo  Febraro . 

50.  L'  anno  1779.  terribiliflìnia  ,  e  forprendentc  , 
e  mai  occhio  umano  'uldde  fpettacolo  fimUe  ,  dice  il 
dotriflimo  Signor  Cavaliere  Hamilton  (  V.  Phllof. 
Tranf.  ann.    I780.    Voyage    Pìttorejque    de    Naples  , 

Joum.  de  Phyjfìqu,  &c.  )  In  quefla  eruzione ,  l' altezza 
della  Colonna  di  fuoco  ,  e  delle  fiamme,  ttfcite  dal 
Vefuvio  ,  era  di  piedi  Parigini  12  ,  000  .  Tolti  3700 
piedi  di  altezza  del  Monte  ,  reftano  8300.  piedi  Pari- 
gini di  altezza  della  Colonna  di  fuoco  ufcita  dal 
Monte  in  quella  eruziope  del   1779. 

51.  L'anno  1783., per  piì»  tempo,  eruzioni  rego- 
lari ,  piccole,  e  continue. 

52.  L'ultima  è  quefla  de' 15.  Giugno  17^4.,  del- 
le quali  vi  fono,  e  vi  faranno,  relazioni,  e  defcri- 
aioni   infinite  . 

D.  Quefte  fono  le  cofc  le  piìi  degne  da  faperfi  fui 
Veluvio  .  Dopo  ciò  ,  ditemi ,  cofa  fi  deve  ferivcre  di 

utile 

(0  Vedi  Braccini  y  Torre ^  Sarao» 
i  z)  Vedi   Torrt ,  e  Botti s  , 
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utile  circa  i  fenomeni  del  Vefuvio  ,  e  cofa  deve  de- 

fiderare  un  Filofofo  ,  che  fi  facelfe  ? 

A.  Deve  un  Filofofo  offervare,  che  lo  (pi rito  de' 
fiftemi  ,  ficcome    ha  fatto  traveder  gli    antichi  ,    che 
tutto  cercavan  di  fpiegare    colle  accenfioni  meteoro« 
logiche  ,  e  co'  venti  j  così  potrebbe  far  travedere  i  ma- 
derni  ,    fé  credeflero  che  1'  unica  ,    e  fola  elettricità , 
e  non  altre  caufe  ,  ad  efla  unite  ,  producefle  tali  fe- 
nomeni ,  come  fi  è  oflervato  da  M.la  Cepede^  Ber* 
thoton^tàdX  noftro  dotto  Cav,  Fiven^io .  Da  tal' efame 
fi  potrebbero  dedurre  utili,  e  fode  confeguenze,  fervibi- 
li ,  come  fi  è  da    noi  oflervato    ,    con    unirli  la    Ca- 
pienza,  e    r  efperienza ,   per    mettere  in  prattica  i 
mezzi  i  piti  utili,  e  neceflarj  per  riparare,  o  minorare, 
i  danni  del  Vefuvio .    Le  occupazioni,  che  giovano 
air  Uomo,  e  che  Io  migliorano  ,  fono  da  preferirfi  a 
tutte  le  altre  occupazioni .  Bifogna  penfare  a*  mezzi  dì 
|)revenireledifgrazie  publiche,e  di  evitarne  le  funeftc 
confeguenze,  e  penfarci  in  tempo,  che  può  penfarcifi  , 
cioè  in  tempo  della  felice  tranquillità.  Voi  fuggite,con 
i-agione  ,  per  falvarvi  ,  nel  tempo  delle  fcoffe  de  tre- 
inuoti ,  e  degli  urti  de'  Vulcani  .    Ma  fé  temete  in 
quel  tempo    di  efler  fepolto   fotto  le  ruine   di  tanti 
altiflimi  palazzi  ,  che  ponno  in  funefte  fimili  circo- 
fìanze  fervirvi  di  fepolcri,    perchè  non  fabricate  gli 
cdificj  in  modo  ,    che  le  voftre    magnifiche    gallerie 
non  poffan  fervirvi    di    fepolcri  ?    Perchè  non  fabri- 
cate nel  modo  infegnato  da'  Fifici  ?  Perchè  non  por- 
re in  opra  i  mezzi    infegnati    da  Bertholon  ,    e   dal 
celebre  noftro  Cav.  Viven-^w  ?    Perchè  non  adoprate 
i  Fifici  ripari  contro  i  Vulcani  ?  Bifogna  in  tempo 
delle  profperità  penfare    a  prevenir    le   difgrazie  co* 
ripari  de'  mezzi  ,    che  ci  fuggerifce  la  ragione  illu- 
minata da  Dio,  ed  i  grandi  Fifici  delle  altre  nazio- 
ni) e  della  noftra. 

Ci  DIA- 
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D  I  A  L  O  G  O    V. 

D.  T  E  materie  appartenenti  al  Vefuvio ,  ed  i  prò* 
I  ^  dotti  del  medefimo,  fi  fono  impiegati  a  varj 
ufi  ,    e  commodi  della  vita  ,    a'  commodi  di  prima 
neceflità  ,    come  ne'  pavimenti  delle  ftrade  ,    e  negli 
edificj  ,  ed  a  commodi  di  luffo  ,  come  in  varj  anel- 
li ,  fcatole  ,  ornamenti  da  donne  .    Vi  fono  ftati  de- 
gli amici  deir  Iftoria  Naturale  ,  che  in  molti  Mufei 
han  collocate    le  varie    clafli  ,    ed  i  varj_^eneri  di 
produzioni    Vefuviane  da  efli  acquiftate  .   Vorrei    in 
generale  averne  un'  idea  . 

A.  Vi  fi  moftrano  in  dìverfi  Mufei  varj  Sol- 
fi ,  Sali  ,  Bitumi  di  quefto  Monte  .  Vi  fi  prefen- 
tano  Materie  antiche  ,  e  moderne  ,  Metalli  perfetti  , 
ed  imperfetti  ,  e  molti  di  eflì ,  Ceneri  ,  Pomici.* 
Tufi,  Arene,  difpofte  con    ordini  diverfi  ,  :;.;* 

D.  Bramo  fentìrne  qualche  cofa  ,  tuttoché  io  fia 
perfuafo  ,  che  un  Gabinetto  di  produzioni  naturali  , 
per  contenerle  tutte,  e  per  iftruire  di  tutto,  fia  ,  e 
debba  effere ,  o  tanto  grande ,  come  il  Mondo ,  o  il 
Mondo    medefimo . 

A.  E'  vero:  I  più  vafti  gabinetti  d' Iftoria  Natu- 
rale, che  fono,  in  rapporto  a  noi ,  amplilfimi ,  vafiif- 
fìmi ,  fiupendi  •  Ibnp  per  la  natura ,  e  per  l' immen- 
fità  delle  cofe  ,  de'  piccoli  buchi  da  topi  ,  e  da  tal- 
pe, e  da  formiche  •  e  coloro  ,  che  conducono  mate- 
riali a  quei  Mufei  ,  fono  come  le  piccole  formiche, 
&c.  ,  &c.  ,  che  conducono  de'  pìccoli  acini  di  grano 
ne'  loro  buchi;  ma  ciò  non  olla n te,  bi fogna  ripetere, 
che, 

E(l  alf^utd  prodire  tenuSt  fi  »o»  datur  ultra, 
D.   Il  Teatro,  che  ci  rapprefenta  la  Natura  in,  pic- 
colo ,  in  quei  Mulei ,  e  Gabinetti  Letterari!  ,  ci  fa 
vedere,  in  quelle  piccolezze , le  grandezze  della  natu- 
ra, 
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ra  ,  la  quale  fi  dimoflra  Tempre  grande,  ed  è  piii  gran- 
de nelle  cofe  piccole;  (i)  all' oppofto  dell'uomo  ,  il 
quale  fpefìTo,  traile  lue  grandezze,  ci  dimofìra  le  fue 
debolezze  . 

A.  Ecco  le  Claflì  de'  Prodotti  Vulcanici  in  quelF 
ordine  ,  che  fi  conferv-ino  da  certi  curiofi.  Altri  le 
confervano  in  altro  ordine. 

1.  Marmo  bianco   limile  al   Parie  . 

2.  Altro  fimile,   ma  cii  grana  più  grofTa . 
^.   Altro   di  grana  finitima  . 

4.  Marmo  bianco  laligno,  con  vene  di  piombo  ,  e 
ftagno. 

5.  Marmo  cipollino  di  grana  fina. 

6.  Altro  fimile  di   grana  grò  fifa ,  e  lucida, 
y.   Marmo  bigio  . 

S.  Marmo  cipollino,  con  lifire  fine,  e  grana  fina. 
p.  Marmo  miichio  fai  igne. 

10.  Marmo  verde. 

11.  Marmo  detto  lumachelU. 
I?..   Pietra  fpeculare  del  geflTo  . 

I^.   Rocche  con   vene  di   Crifoliti  . 

14.  Rocche  di  marmo  verde ,  lucente  ,  con  crifoliti, 
topazj  ,  e  criftalli. 

15.  Pietre  Talchiti  . 

16.  Altre  fimili  con  pìccole  laminette 

17.  Altre  fimili  alla  Mica. 

18.  Marmi  duri , 
Ip.  Diafpri  . 

C     3  20. 

(i)  Iddio  ,  dice  Pope  ,  fi  dimofìra  così  grande  nel  formare 
il  cuore  (Xi  un  animale  ,  e  nel  formare  un  capello.  Tutto  è 
grandezza  in  rapporto  airimmenfo  Ai'tor  del  tutto. 

As  full  y  as  perfeB  in  a  hatr  ,  as  heart  ; 
As  full,  as  perfeB  in  vile  Man  ^  that  mourns  ^ 
As  th?  Yapt  Seraph,  that  adores  ^  and  burns  . 
To  him  no  high  ,  no  lovv  ,   no  great  ,  no  small  ; 
Jìe  fi/ls  ,  ^?  hounds  ,  eonneSs ,  and  eq'4rJs  ali  . 


20.  Pili  forti  di  faffi  a  varj   colori. 
>    21.  Altre  varietà  di   marmi. 

22.  Altre  varietà  di  Pietre  Speculari ,  di  Rocche, 
di  Talchiti  ,  d' Impafti . 

D.  GV  Impafti  fono  differenti  dalle  lave  propria- 
mente dette  ? 

A.  GV  Impa/ll  fono  lave  imperfette  ,  e  contengon 
un  mirto  di  mirti  delle  lave. 

D.  Vi  fono  certamente  più  forti  dì  lave  d*  ogni 
qualità  ? 

A.  Se  ne  fono  ofTervate  24.  fpecie ,  oltre  le  varie 
forti  di  Pomici  ,  Crojie  ,  Tufi  ,  SaJJi  ,  e  Crijìalli  di 
varj  colori . 

D.  Qual  Catalogo  è  il  piìi  lungo  in  tali  materie? 
Quello  dell'Eruzioni  del  Vefuvio  ?  Quello  delle  Ma- 
terie contenute  nell'eruzioni,  e  nelle  lave?  o  quello 
degli  Autori ,  che  hanno  fcritto  di  tali  eruzioni  ? 

A.  Quello  degli  Autori  .  Molti  di  elfi  fono  rtati 
da  noi  citati.  Molti  vene  dirò,  e  moltiflimi  fi  tra- 
lafcicranno  ,  per  non  andarfi  all'  infinito ,  e  per  non 
efler  tacciati  di  pedantismo  da  chi  confonde  col  pe- 
dantismo  le  notìzie  necefìTarie  a  faperfi  ,  e  biaGroa 
quelle  cofe  che  ftancano  il  fuo  intelletto  ,  fecondo 
il  quale  ognuno  giudica,  perchè  ogni  Uomo  dee  ve- 
dere, quel  che  può  vedere ,  nell' crizonte,  in  cui  è. 
Gli  orizonti  de'  diverlì  cervelli  fono  diverfi . 

D.  Quali  fono  i  più  rimarchevoli  Autori  fui  Ve- 
fuvio ? 

A.  Eccoli. 

I.  Giuliani  fui  Vefuvio  ,  in  4.  Napoli    i6^Z' 

1.  Recubito tde;  Vefuv.  incend.  in  4.  Napoli  l6^\, 

3.  De  sArmìn,  de  terrem.  y  incend,  ^  Ù'  fiagrat.  Ve^ 
fuv.   Neap.    1^32. 

4.  Cafìelli  Incendii  del  Vefuvio  ,  in  4.  Roma  16 ^z, 

5.  MafcuL  de  Incend.  Vefuv.  in    4.  Neap.  2^33. 
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6.  Capaccìo^Xnccndìo  del  VefuVÌo,  io  4.  Nap.  1534. 

7.  ^l^ario  Vefuv.  Ard.  in  4.  Romae  16 ^i. 

8.  Orlandi  Incendio  del  Monte  di  Somma.  Napo* 
Ji   16^1. 

f,  Gar-^ia  funefli  avvenimenti  del  Vefuvio  Napo- 
li ló^z. 

10.  Ma/ino  di  Calvello  Relazione    del  Vefuvio  nel 
Decembre  16^1. 

11.  Oliva  dell'  Incendio  del   l6^z    Napoli   \6^z. 

12.  Favilla,  Ahozzo  delie  ruine  del  Vefuvio  nell* 
anno   1Ó32. 

ig.  Donato  daSiderno.  Difcorfo  fui  Vefuvio  1632. 

14.  Bava  fui l^  Incendio  del  Vefuvio  nel  1Ó31. 

15.  Braccini  fuU'ifteffo. 
lo.  Santirelli   fuirifteffo. 

17.  Mìlefio  fuir  iftefro. 

18.  Eugenio  di  Perugia  fuirifìefTo. 
Ip.  Capradoffo  full'  iftefTo  . 

^'20.  Bainoli  Incendio  del  Vefuvio. 

21.  Mejjina  Incendio  del    IÓ82. 

22.  Bulijon  Incendio  del  Vefuvio   dal  79.  filio  ài 
I<5p8. 

23.  Paragallo  Storia  Naturale  del  Vefuvio . 

24.  Sorrentino  Storia  del  Vefuvio  . 

25.  Torre,  Sarao  ,  e  Darùis   incendio  del   I737» 

16.  Maurin,  de  Vejwv, 

27.  Torre,  e  MeCatti  Incendio  del   1751. 

28.  Bottis  Incendio  del   17Ò1. 

2p.  Vetrani  Prodromo  Vefuviano    fu* materiali  del 
Vefuvio  . 

30.  Il  éoìto  Cav.  Hamilton  j  favio,  ed  acuto  irtO" 
riografo  del   Vefuvio  ne'  fuoi  Campi  Phlegraì . 

3  t.  Swióutne  ne'  fuoi  Travels  into  two  Sicilies  ,  in 
4.  ,    2  Voi. 

32.  Miffon  Voyage  d^  Italie  Tom,  2.  pag.  54. 

C     4  "3^^ 
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35'  L  alarti  e  Voyage  en  Italie 

34.  Baudrand DìBionn.y  Morerì D'tStonn.  Mantnt§- 
re  DiSìfonn.  Chambers  Cyclop.  _;  Encycloped.  de  Pa- 
ris artici,  l^efure  •  oltre  molti  altri  Autori  da  noi 
Citati  ,  e  moiri  altri  ,  che  fi  tralafcipno. 

D.  E'  un  bel  quadro  il  vedere  efpolli  tanti  varj 
e  curiofi  fenomeni  àtì  Vefuvio  da  tanti  Scrittori,  di 
fantafla  ,  talenti  ,  genio,  indole  ,  tempi  ,  nazioni ,  e 
e  cofìumi  di verfi ,  affai  più  di  quei  diverfi  materiali, 
che  compongono  le  Jave  Vulcaniche. 

A.  Siccome  un  Chimico  profondo  ,  fcompone  ,  e 
ricompone  i  materiali  àoiÌQ  Vulcaniche  eruzioni  y 
cosi  un  Filofofo  analiza,e  bilancia,  colla  ragione,! 
inateriali  fcientifichi  di  coloro,  che  fcrivono  in  ogni 
tempo,  e  in  ogni  luogo*  fcompone,  compone,  uni- 
sce, divide,  lega,  e  ragiona*  e  difccrne  il  vero  dal 
falfo  ,  il  probabile  dair  incerto ,  il  poffibile  dail'im- 
poffibile  ;  ed  amafpeffo,  ed  affai  più  ,  il  dir  non  so, 
che  il  parlare,  e  lo  fcrivere  collo  fìile  dell'ignoran- 
za ragionata  ,  veftita  coli'  aria  fcientifìca  de*  termini 
technici ,  che  fono  fucata  ignoranti  a  afila  . 

DIALOGO     VI. 

D.  Ti  ^I  forprende  il  vedere  tante  diverfìtà  di  opl- 
J.Vx  nioni  circa  il  Vefuvio  ,  e  i  fuoi  prodot- 
ti ,  circa  la  Solfatara  ,  circa  i  monti ,  e  le  colline  che 
circondano  Napoli  ,  circa  la  profondità  del  Vulcano. 
E  quel  ,  che  più  mi  forprende  fi  è  ,  che  i  più  dot- 
ti ,  ed  i  più  Savii  offervatori  ,  più  differifcono  tra 
loro ,  dopo  averlo  molto  offervato  . 

A.  Credon  taluni ,  che  la  Montagna,  detta  Somma, 
e  quella ,  detta  Ottajano  ,  mai  abbiano  arso  (i) .  Altri 

di- 
(1)  Torrt. 
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dicon  Toppodo  fi).  Altri    dicon    psco    profondi    i 

fuochi  del  Vefuvio  (2)  ,  altri  gli  fanno  profondiffi- 
mi  (^) .  Altri  ammettono  la  comunicazione  del  Ve- 
fuvio colla  Solfatara  (4) ,  altri  la  niegano  (5)  .  Altri 
dicono  primitive  ,  e  derivate  dalle  acque  del  diluvio, 
le  montagne,  che  circondano  Napoli  (ó)*  altri  Je  cre- 
dono un  prodotto  di  Vulcani  (7)  .  La  formazione 
delle  montagne,  fecondo  taluni,  deriva  dal  redimen- 
to dell'  Oceano ,  che  forma  le  foflanze  calcarle  . 

D.  Quella  è  l'opinione  di  coloro  ,  che  fanno  for- 
mar tutto  dal  ritiro,  o  fia  diminuzione,  del  mare  . 
Quella  è  la  Fifica  del  Confole  de  Maillet  ,  nel  fuo 
Telitamed  (8).  Quella  Fifica  è  divenuta  la  ba fé  dell* 
Iftoria    Naturale  del  Signor  Buffon  . 

A.  Reca  però  meraviglia  ,  che  mentre  Torre  ,  e 
Maillet  formano  il  tutto  dalle  acque  ,  e  fono  Tale- 
tici  perfetti,  Buffon  abbia  voluto,  alla  cieca  ,  feguir 
tal' opinione,  e  feguire  ancora  1'  oppofta  di  coloro  , 
che  ammettono  i  Vulcani  ccxine  agenti  Univerfali 
nella  formazione  de'  monti ,  e  delle  ilole  -  onde  Buf- 
fon ha  fatto  un  mifto  di  opinioni  oppofte  ^  e  mentre 
taluni  contrafìano  per  le  acque ,  ed  altri  contraftano 
per  i  fuochi ,  Buffon  attribuifce  ,  parte  alle  acque  ,  e 
parte  a'  fuochi  . 

^  D.  Ma  ,  fé  in  ogni  elemento  vi  è  parte  d'  ogn'al- 

C     5  tro 

(l)  Sarao  ,  Anheney  ,  Richepray  ,  Hamilton  ,  Swiburnt  , 
't2)   Mr.  de  Buffon. 

(g)   Hamilton.  Mr.   Richepray  nel  1778.  trovb  la  profondità 
del  cratere  del  Vefuvio  155.  pieJi  ,  e  la    fua    fuperficie    2478."^ 
U(t  quadrate.  Vedi  Lalande,  yoyag,  en  Ital.  Tarn.  6.  pagi^^,^ 

(4)  Kircker  . 

(5)  Il  P.  Amati. 

(6)  Tom. 

(7)  Hamilton ,  e  Sivièume  , 

(S)  QueOo  A;,;/7/(?/"  inventò  tal  fiftema  ,  poi  feguito  da  B«^  » 
fon ,  offervato  avendo  in  Egitto  ,  ov'  era    Confole    ,    il    ritiro'" 
ed  il  ritorno  delle  acque  del  Nilo  . 


tro  elemento,  come  rifulfa  dalle  loro  analìfi,  fé  ogni 
demento  fi  muta,  e  fi  fcomponc  da*  Chimici, i  qua- 
li mai  ponno  affìcurarci  di  veder  gli  clementi  pofi- 
tivi  ,  ed  i  femplici  componenti  de*  corpi  ;  da  ciò  fi 
deduce  ,  che  lo  fpirito  di  fiftema  inganna  quafi  tutti, 
e  tutto  fi  può  dir  da  tutti  in  tali  circoftanze  . 

A.  Certamente.  Infiniti  dotti  fcrittori    fui    Vefu- 
vio ,  dopo  averlo  offervato  per  40.  anni  ,  fon  cadu- 
ti in  un  baratro  di  errori,  perche  fi  fon  fondati  fuN 
le  altrui  relazioni ,  non  hanno  fatte    efperienze  con- 
tinue ,  e  molte,  e  perchè  lo  fpirito   di    fiftema    gli 
ha  fedotti.  Sola  può  parlare  di  tali  cofe  colui  ,  che 
ha  avuto  il  commodo ,  e  1*  agio  di  cffere  fempre  ali 
fiduo  offervatore  di  tutti  i  fenomeni  Vulcanici  (i)  . 
D.  Le  fofianze  di  pietre  calcaree ,  che  fi  truovano 
nelle  vifcere  del  Vefuvio ,  quali  fofianze  il  P.  Tor- 
re attribuifce    all'  Univerfal  Cataclifmo  ,  ponno    effef 
derivate  da*  vapori  naturali  di  solfo,  e  di  vetriuolo, 
i  quali  cambiano  la  lava  dura  ^  e  nera^    in    dolce  e 
bianca.  Cosi  la  natura  può  convertir  quelle  fofianze 
in  pietre  calcarie  . 

A.  Abbiamo  tanti  fcrittori  fulla   natura  Fifica ,  e 
pili  fiamo  al  fctajo .  La    Letteratura    è    inondata    d* 
IJìorie  della  Natura ,   Interpretazioni    della    Natura  , 
Filofofie  della  Natura  ,  Sciente  della  Natura ,  &c.  • 
ed  intanto ,  poco  fi  sa  della  natura  ! 
.  D.  Credon  taluni ,  che  il  Monte  Vefuvio   fia  (la- 
to 
{0  II  P.  Torre  volendo  fortenere,  che   II  Vefovio  era  un« 
montagaa  primitiva,  e  non  formata  dalle    eruzioni  delle  lave, 
fi  figurò  di  avervi  ofTervato  degli  ftrati  regolari    di  graniti  ^  e 
pietre  calcaree  primitive ,  efiflenti  nelle  vifcere    del    Vefuvio  , 
ove  folo  gli  altri  han  vifto  ftrati  di  folfi ,  ed   efflorefcenze  mi- 
nerali .  L' ifìeffa  fantafìa  ha  fedotto  altri    a  dire  ,    e    crederti  , 
che  le  colline  dì  Paufilippo^  il  Monte  dì  Somma  ,  e  tutti  gli 
altri  colli,  che  fono  intorno  a  Napoli,   derivano   dalle    acque 
primitive  ,  quandoché  fi  vedono  da  per    tutto   pietre  nert  ,  e 
e  «lei  nate . 


to  formato  dal  Vulcano  ivi  ufcìto ,  o  forte  dal  ma« 
re.  Ma  come  ponno  dimoftrarlo  ? 

A.  Coir  efempio  della  violenta  formazione  del 
Monte  Nuovo  in  poco  tempo  (i)  ,  coli*  apparizione 
ifìantanea  di  molte  ifol*  dell*  Arcipelago  ,  coli*  ufcita 
iftantanea  deirifola  di  Rodi  dal  mare  (2)  ,  e  con 
altri  efempj  ,  che  dimoftrano  l' infinite  rivoluzioni 
fifiche  del  globo  (^)  in  ogni  fua  parte.  Ognuno  degl* 
Iftorici  Naturali  ha  fcelto  il  fuo  princìpio  ehmenta* 
rcy  anzi  il  fuo  diletto  elenfiento,  dal  quale  ha  tut- 
to formato  (4)  . 

D.  Ammiro  effervi  ancora  dìverlìtà  ,  e  difpareri 
fui  punto ,  fé  ili  r  acqua  del  mare ,  o  quella  ,  che 
cade  dall'  atmosfera  ,  che  fciogliendo  le  piriti  de' 
Vulcani  ,  le  accende  (5). 

A.   Magno  fé  judlce  quìfqne  tue  tur  • 

D.  Del  refto  ,  per  Taccenfione  delle  piriti  ,  fi  ri* 
chiede  T  umido  ,  e  1*  acqua  ,  del  mare  ,  o  dell* 
atmosfera?  o  Tacque  mifte  dell'  una  ,  e  dell*  altra 
qualità? 

A  L*  acqua  adoprò  Lemery  nelle  fue  fperìenzc  circa 
ì  tremuoti ,  ed  i  Vulcani  artificiali  {6)  .  Ma  traile 
acqu«  ,  quale  è  più  propria  alle  Piriti  Vcfuviane  ? 

D.  Per  ben*  offervarc  il  Vefuvio ,  bifognerebbe  ve- 
der neir  interno  le  fue  operatrici  fcene  del  fotterra* 

neo 

(i)  In  4^.  ore  fi  vtdde  il  Monte  Nuoto  forgert  a  perptQ* 
dicolo  fu  ir  orìzonre  . 

(i)   Pinzar.  Ohmp.  Od.  7. 

(?  1  Hamilton  Campi  thlegrael ,  Svttbmrm  *i  Tfavth  n»  4*  ^ 
2.  Voi, 

(4)  Talete  forjjiè  il  tutto  dalle  acque ,  Eraclito ,  e  gli  Stoi- 
ci  dal  fuoco,  Leibnitz  dalle  Monadi  ,  Buffon  dalle  molecule 
organiche,  gli  Epicurei  dagli  atomi ,  altri  dalie  prime  entità  &c. 

(5)  Vedi  t  Se'tp  ^  Lehgmann^  tìeitckelL 

(6)  Lshemann.  Art  des  Mi  net  Tom.  IL  &  III  Memoir.  dt 
r  Acad.  df  Scienc.  a/ut,  X760. ,  NoiUt  Lecons  de  Phjfi^i*»  , 
B^rbaav»  Htm»  fitm» 
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neo  teatro  del  Mfonte  ,  il  quale  a  fuó  tempo  fi  ma* 

nifeda  con  orribili  fenomeni  .  Ma  a  niuno  è  lecito 
impunemente  di  ofiTervarJo  in  azione  nella  fua  offi- 
cina Chimica .  Plinio  ,  come  fi  è  detto  ,  pagò  colia 
morte  la  pena  della  fua  curiofità  .  Empedocle  fi  git- 
tò  dentro  l'Etna,  ma  non  tornò  a  dirci,  quanto  vi 
avca  oflervato,  perchè  vi  fi  buttò  per  imniortalarfi  .(r) 

A.  Nel  Cratere  del  Vefuvio  vi  fono  calati  molti. 
Nel  Luglio  174^-  vi  fcefe  Mr.  Rìgade .  A' 22.  Mag- 
gio 1752.  vi  calò  il  'P.  Torre,  e  Mr.  Randon  . 
Condamine  fi  contentò  di  accoftarfi  alla  bocca  ,  come 
fece  M.  Lalande  .  Ma  non  ci  feppero  dire  nuove 
fcoverte . 

D.  M/?  little  efl  quod  facimus  >  fluita    ejl  gloria   . 

A.  La  vanità ,  Io  fpirito  di  fifteraa  ,  la  mancanza 
dì  profonde  ofiervazionì ,  e  di  continue  fperienze,  la 
poca  cultura  dell'intelletto  j  e  la  troppa  cura  di  ca- 
ricar la  memoria;  la  moda,  o  per  dir  meglio  la 
mania,  di  volere  fpiegar  tutto  con  certe  parole  mi- 
fteriofe,  che  noi  crediamo  di  dinotar  le  caufali  ,  ed 
appena  ci  danno  degli  effetti  una  cognizione  relati- 
va ;  fono  le  ragioni  per  le  quali  ,  dopo  lette  ,  udite, 
vìfie,  ed  offervate  tante  varietà  »  e  difparerì  ,  e  rela- 
zioni ;  ognuno  è  tentato  di  gridare  ad  alta  voce  a 
tali  Fifici  ,  come  gridò  Plauto. 

Fecijlìs  probe .'  incertior  fum  multo,  quam  antldbac! 

D  t  A  L  O  G  O    VII. 

D.  f^Oh  abbiamo  a  rìflettere  fullc  caufali  de'Vul- 
V»>  cani ,  e  de*  tremuoti  ? 
A.  Quel  che  vi  è  di  più  precifojccerto,  fin  oggi, 

fi  è, 

(i)   .  .  .  .  D;hs  immortalis  habert 

Dum  cupir  Empedoctes  ,  ardentem  frÌ£Ìdns  ^t>tam 
Injtlmt .  Horat.  in  Art,  Po'ct,  me. 
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/ì  è  ,  che  il  fluido  elettrico  interno  ,  eccedendo ,  e  cer- 
cando ài  uTcire,  ove  incontra  minore  refilìenza,  egli 
diviene  in  tal  cafo  un  fulmine  afcendente ,  Se  incon- 
tra refiftenza,  fi  fcuote  la  terra,  a  proporzione  della 
grandezza  del  difetto  di  equilibrio,  ed  al  fito  ,  ed  agli 
oftacoli  da  fuperarfi;  e  fé  l'interno  fuoco  eccede,  o 
non  trova  refiflenza  ,  o  la  fupera,  farà  un  Vulcano. 
D.  Ma  le  opinioni  Filofofiche  sii  tali  materie  , 
fono  uniformi  ? 

A.  Quefto  fiftema,da  me  efpofto,  è  il  più  feguita- 
to  da  molti  (i),ed  è  all'ultima  mada.Ma  altri  han- 
no attribuita  l'origine  de'  tremuoti  ,  e  de'  Vulcani, 
alla  caduta  delle  grotte  fotterranee  (l)  .  Altri  avveri» 
ti  fotterranet  (^)  .  Altri  a'  fuochi  centrali  (^),  Altri 
agi*  interni  Vulcani  del  globo  ($)  .  Altri  a'  contrafti 
degli  elementi  (d).  Altri  al  difquilibrio  dell* atmosfc 
va  terre/ire  (7).  Altri  alla  materia  elettrica  ^traman- 
àata  da^  Vulcani  y  anche  Sottomarini ,  all'aria,  e  poi 
caduta  dalle    nuvole  (8)  .    Altri    vi    flordifcono  con 

far- 

(i)  E'  flato  foflenuto  da  Stukely  ,  Beccaria  ,  Bertholon  , 
Sartia  &c. 

(2)  Epicuro  ,  e  Lucrezio, 

il)  Archelao  . 

(4)  Kircker^  Burnet,  Buffon,  Maira» .  Taluni  trovan  Vulca- 
ni, e  fegni  d'incendìi  in  tutta  la  Terra.  Vedi  Rafje ,  Dolo- 
rnieu  ,  Dieterick  ,  Gerland  ,  Barn  -,  Cuettard  ,  Paujas  de  St, 
Fond  ,  Sculavie  ,  Montet ,  hehernann  ,  Qondam'tne  ,  KIrwan  , 
Cadet  ,  Richepray  ,  Franklin ,  Guenee  ,  tìamitton  ,  ed  i  Viaggi 
cf/  Swiburne  in  4. ,  2.  Voi,  Circa  i  Vulcani  eflinti  è  da  vederi! 
Bottoni  in  Pyìotog.  Topograph.  ,  Buffon  Hijìoir.  Natur.  Tom. 
1.  ,  Fournefort  Voyag.  au  Levante  frezier  Relat.  d'  un  Voyage  i 
da  Mer  du  Sud,  Tom.  2. ,  Sarao  Jjìoria  dell'  Incendi»  del  Vefuvia 
viel  1737.  Cali  ani  Catalogo  delle  Materie  appartenenti  al  Ve- 
fuvio  .  Barelli  Hi  fior.  O"  Meteorcl.  incend.  Aetnaei  ann.  i66p. 
cap.  18.  Paragallo  IJìoria  Naturale  del  Vefuvio  libr,  2.  cap,  y« 

(5)  Gajfendi  , 
<ó)  Nollet  . 

(7)  Hales. 

(8)  Vedi  Stii^ely  ,  e  Bertiolen  , 
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farvi  nfuonare  all'  orecclììo  i  nomi  di  Ga^  Ttogijlu 
tato  •,  e  Deflogtjlkato  y  Flogi/lo,  nomi  alquanto  anti- 
quati ,  giacché  fon  ftati  elpulfi  da  altri,  più  armonio- 
iì  ,  e  piij  alla  moda,  cioè  dal  Gas  %Ac'tdo  Sulfureo  , 
Gas  xA's^tko ,  Gas  Idrogène ,  Gas  Idrogene  Sulfuraté 
Gas  Oxlgène  *  ed  avenao  unito  /'  Idropène  ^  e  /  Ojjì» 
gene  ^  fanno  i  Vulcani  ^  e  i   tremuoti  (i).    ^ 

D.  E'  vero  ,  che  tutto  quali  il  globo  rapprefenta, 
ove  più,  ove   meno,  fegni  di  Vulcani  eflinti  ? 

A.  Dapertutto  fi  vedono  Terre  Vulcaniche  ,  e  ba- 
fìa  dare  un'  occhiata  a  tutte  le  parti  del  globo  ,  ed 
agli  Scrittori  à^  IJìoria  Naturale  ^  e  delle  Teorie  del* 
la  Terra  (l) . 

D.  La  noftra  Solfatara  è  un  mifto  di  Vulcano  e- 
flinto,  ed  elicente  infieme? 

A.  Si  vede  col  fatto  ifleflb  ,  e  coli*  offervazionef^). 

D.  Quali  fono  le  voflre  riflcffioni  intorno  a'  prò* 
dotti  de' Vulcani  ,  o  lìen  materie,  che  cleono  da*me- 
delimi  (4)  ? 

A. 

(i)  Cui  yion  eìJSius  Hylas}  Tali  nomi  fon'  oggi  le  voci  uni* 
verfait  de' Chimico  Fifici .  In  iid irle,  par  che  un  ragionevole  fìa 
tentato  di  eiclàmare  con  Virgilio*  Aeneid.  I. 

Quid  gènuJ  hoc  hominum  ,  quttve  has  tam  barbara  vocesì 
Permittit  patria^ 

(2,  Vedi  Agrico'a  de  ortu  ^  &  Caufts  fubterraneoY.  libr.  2. 
cap.  2ó.  Kircker-  in  Mund.  fubterran.  ,  Glmma  Phyfic,  fubter- 
fan. ,  P/ifi.  libr.  2.  cap.  79-  Leh^manri.  Ait.  de  Mines  Tom.  I, 
FaujaS  di  5".  Tond  Mineralogia  ^  O"  Traitè  des  l^olcans  ,  fow- 
iavie  Hijìoir.  Nat  urei  l.  de  la  Trance  ,  Burnet  Sacr.  Theor.  of 
the  Eartb  s  Bu  fon  Hifìoir  "Natur*  dei  Miner.  l^oi,  1.  Artici,  'jt 
Benholon  EleBricitè  des  Mneor.  Part.  2.  SeS,  2.  Paulian.  Di- 
Qionn.  dei  Nouvell.  Oècouverr.  pag.  156.,  Henckell.  in  Pyrì- 
tolog.  ,  Fourcroy  Elem.  d''  Hifto'r.  Natur.  &  ds  Chymie  ,  co- 
me altresì  Dolomieu,  Sorch,  Rafpe,  Borrii  Dieterick^  Gerland  O'c, 

(^)  Vedi   Fougeroux  de  Bon  eray  . 

(4)  Sn'  .prodotti  Vulcanici  dei  faoco  del  Vefuvio ,  vedi  Tor» 
*•»  ,    Ferber  ,  Dieterick  ,   Fattjiai  de  St.   Forni  ,  Bottis  ,  Bertha- 
i'>n  y  Hurtì'lton  Oeuvre!  Complet.  ,  e  Campi    Phtsgreiy    e  Tar- 
atoli de'  Monti  Ignivomi  ,  e  del  Vefuvio  . 


V  A.  Le  Lave,  che  efcono  da*  Vulcani ,  fi  dividono 
in  Lave  di  Scorie  Povofe  ,  ed  in  Bajalto  compatto  , 
fcintillante  ,  nero  cinericio,  con  punti  lucidiflìmi  den« 
tro  •  ed  in  materie  'vhrifjcate  .  Le  Scorie  delle  Lave 
fono  un  mifto  formato  di  divedi  corpi  di  varia  gra- 
vità fpecifica  ,  e  diverfa  denfità  .  Nel  rafFreddarfi  fi 
reftìtuifcono  alla  loro  gravità,  e  formano  le  Scorie f 
che  fono  fpongiofe,  e  leggiere.  Sono  compofte  degl* 
iftefll  materiali  della  Lava  ,  ma  meno  perfetti  .  Ec- 
co la  divifione  delle  Scorie.  I.  Scorie  Vulcaniche  pe* 
fanti  e  compa^tte .  z,  K/erey  e  Cellulari  .^»  Nere  ^e  Spon» 
giofe .  4.  Nere  y  e  'contorniate  a  corda*  5.  Gialle y ed 
Ocreate .  6.  Rojficcie  y  ed  alterate  da  IT  aria  (i)  .  'LtScO'^ 
vie  poro/e  fono  in  diverfe  forme  ,  ed  ammaffi  ,c  fram- 
menti,  che  fi  dicono  Lapillo  y  Pw^x^lanay  Ceneri  Vul* 
canichf ,  Le  Materie  Vitrificafe  fono  in  filamenti  di- 
fiaccati  ,  o  uniti  in  varie  forti  di  Pomici  ,  e  Vitri- 
ficaxjoni ,  Le  ceneri  Vulcaniche  ,  ed  il  Lapillo,  fono 
materie  p«/7;e>o/ew?/,  grigie,  nere  ,compofte  di  piccio- 
li graniti  ,  e  di  fchorl  .  La  Pu^x^^lana  è  terra  argil- 
lofa  compofìa  di  ferro  dì  varii  colori .  Ve  n'  à  big" 
già  5  gialla  ,  ruffa  ,  bruna ,  nera  « 

D.  Dite  qualche  cofa    della  Lava  detto  Bafalto  ? 

A.  Il  Bafalto  h  la  parte  più  foli  da  della  Lava.  Vi 
fono  Bafalti  in  forma  di  lunghi  Prifmi  poligoni  ,  in 
forma  di  prifmi  corti,  e  troncati  a  più  faccia,  in  forma 
dì  prifmi  corti,  e  poligoni,  terminati  da  una  cavità 
fuperiore,  e  da  una  conveffità  inferiore .  Ve  ne  fono 
triangolari  ,  e  quadrangolari  (2) .  Le  Lave  eh'  entra- 
no nel  mare>  formano  le  Colonne  Prifmatìchc  àttte 
BafaltO'Lava  (5) .  Le  Lave  hanno  talora  fino  a  300. 

Tefer 

(1)  Vedi  Bucquet  y  Bergman  ^   Monti  et  y  &  Mongez  ' 

(2)  Faujas  de  S.  Tond  Mineralog.  de  Volcans  in  S.  Ci*' 
chef  I7?4. 

(^)  Buff'un  Hijìoir.  Natur.  Tcn:.  13.  edit.  in  li. 
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Tcfe  di  lunghezza  ,  e  talora  200.  piedi  di  larghez- 
za. Una  Lava  di  200.  piedi  di  groffezza  ,  fi  raffred- 
da, in  un'anno,  ad  un  piede  di  profondità  per  toccar» 
Ja  fenz' arderfi .  Per  io.  piedi  ci  vonno  io.  anni,  e 
100.  anni  per  effer  così  fredda  nel  centro  .  Le  ma- 
terie delle  Lave  ,  ridotte  in  polvere  ,  fono  tutte  vi- 
trificabili  (i) . 

D.  Mi  ricordo  ,  che  il  dotto ,  e  culto  Signor  Ca- 
valiere Hamilton  ,  luminare  magoiore  dell'Inghilter- 
ra, e  dell' Italia,  dopo  l'eruzione  del  Vefuvio  de' 19. 
Ottobre  1767.  ,  in  quella  Lava  lafciò  cadere,  alla  fi- 
ne di  Aprile  dell'anno  1771.,  in  un  luogo  lontano 
4.  miglia  dalla  bocca  ,  donde  era  ufcita  la  lava,  cer- 
ti pezzi  di  legno  fé  eco ,  che  fi  accefero  nell'iftante. 

A  Le  Lsve  variano  all'infinito  di  colori,  folidi- 
tà ,  e  componenti  .  Sono  tutte  fufibilì ,  e  dmno  uno 
fmalto  nericcio,  fimile  al  vetro  de'  Vulcani  .  Ta- 
luni vi  han  trovato  alume  ,  ferro  ,  rame  ^  materie 
Silìcee  (2)  .  Altri  terre  filicee  ,  aluminofe,  calcarie, 
e  ferro  .  Molte  lave  compatte  fi  attraono  dalla  vir- 
tù magnetica . 

D.  Vi  fono  altre  divifioni  ,  o  claffificazioni  delle 
materie  Vulcaniche? 

A.   Altri  fanno  altre  divifioni ,  e  le  claflìficano  così. 

1.  Softanze  terreftri  alterate  dal  fuoco*  come  ma- 
terie calcarie,  graniti,  giacinti,  mica,  fchorl . 

2.  Softanze  terreftri  calcinate,  e  brugiate  ,  come 
Ceneri  ,  Lapillo  ,  Pozzolana  ,  Tufo  ,  Pomici ,  e  Ter- 
ra bianchiccia  ,  che  cuopre  la  Solfatara ,  e  le  Scorie 
delle  Lave  . 

3.  Softanze  terreflri  in  fufione  ,  o  Lave  di  più 
fpecie  ,  cioè  fponglofejt  compatte  ,  piene  di  Stalattiti, 
e  Vetri  Vulcanici: 

4 

(0  Bulftiv  H'floir.  Natur,  i  Laibnìtz  In  Protog. 
(2)  Vedi  Cadst . 
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4>  Produzioni  di  fodanze  terreftri  di  origini  in- 
certe ,  come  fono  i  graniti  ,  gli  fcaori ,  i  bafalti 
de*  Vulcani  (i) .  Altri  fanno  altre  diviiìoni ,  che  lun- 
go farebbe  il  dire  (a), 

D.  I  Vulcani  col  loro  calore ,  ed  azione  ,  forma- 
no altri  corpi  ,  e  gli  modificano? 

A.  Alterano  gli  altri  corpi ,  o  con  cuocergli ,  o 
con  calcinargli  ,  fondergli  ,  e  vitrificargli .  Q_iindi  de- 
rivano i  graniti  y  i  giacinti  ^  la  mica  ^  il  periJoty  il 
qrart^  ^  lo  fcborl  ,  lo  fpathy  e  le  [oflan'^e  Cale  arie  , 
e  le   Terre  Cotte  .  (^) 

D.  Quante  forti  di  Lave  voi  didinguets  ,  ed  of- 
fervate  ? 

A.  Eccole.  I.  Lava  di  varii  colori  con    Criftallì 
di  fchorl  nero.  2.  Lava  con  Ciiflalli  di   fchorl  ver- 
de, g.  Lava  con  Criftalli  di   fchorl  bianco  ,  4.  La- 
va rofleggiante  con  criftalli  nericci  .5.  Lava  giallic- 
cia ,  e  Ialina  .  6.  Lava  con  Criftalli    di  granito.  7, 
Lava  porofa .  8.  Lava  porofa,  e  g'ig^a.  ^.  Lava  ne- 
riccia con  Criftalli    bianchi  .     io-    Lava   grigia  con 
Criftalli  dodecaedri  opachi  ,  e  di  graniti  alterati  dal 
fuoco.  II.  Lava    compatta    d'un    grigio    nero    con 
macchie  più  cupe  .....  Ma  i  noftri  Dialoghi  Ve- 
fuviani  fono  ormai  troppo  lunghi ,  giacché  la  mate- 
ria è  troppo  vafta ,  e  noi  non    abbiamo    V  ide?  ,  e 
lo  ftile  degli    Scrittori    delle    Serate    della    Luna ,  e 
de*  Dialoghi    fulla  Luce  ^  ed   i  Colori  ^  e  de'  Tratte- 
nenti fulla  Pluralità  de*  Mondi   ,  e  dello    Spettaco» 
lo  della  natura  . 
D.  E'  vero  ;    Noi   non    fiamo  ,  né  Wilkins  ,   né 

Foq« 

il)  Mr.   MongeZ  . 

(2)  Vedi  Kirvvan^  Sauffuve  ^  e  Tourcroy    Ehm.    d*    Hiftcifo 
Katur.   &  de  Chfmie,   m  8.  ,   5.  l^ol.  P^ns   i-jgz. 


(?)   Vedi   Hill  thì   Hifìjyy  of  FoiJiU    London    1748  ,     e 
o>nè  de  /'  hle  Cri(\a{:ogravh  s,  oh   D  fcript-on  d?s  forni?s 


Roynè  de  /'  Is/e  Cri(\a{:ogravh  s,  014   D  fcript-on  des  forni  ?  s  pr»" 
pTfs  a  tGus  les  Corps  du  reg>je  Miniral.  Paris   178^'. 


Fontenelli ,  né  Algarotti  ,  né  Pluche  ,  né  Luciani  , 
Ma  cerchiamo  la  verità  e  Ja  ragione  ,  ed  abbiam 
dritto  di  cercarla  ,  al  pari  di  effi  ,  e  dì  dirla  a' nofìri 
contemporanei  ,  come  quelli  la  differo  a'  loro  . 

A.  Bifogna  cercare  la  verità  ,  ma  efler  lontani 
dalla  prelunzione  del  fafto  Icientifico  di  taluni  che 
fi  credono  elTer  giunti  al  vero  ,  ed  in  vece  di  Giu- 
none ,  abbracciano  una  nuvola  .  Un  Savio  Natu- 
ralità avrà  fempre  nell'  intelletto  ,  e  nella  bocca 
queir  aureo  verfo  d'  Ovidio, 

Pignora  certa  petts  ?  Do  pignora  certa  ttmendo  (i). 
perchè  un  Savio  conolce  pur  troppo  ,  che  1'  Uomo  è, 
come  difle    Pope, 

Barn  ,  but  to  die ,  and  reas*ning  ,  éfut   to  err  (2) . 
£'  nato  per  morire  ,  e  ragiona  per  errare  . 

D.  Noi  ragionando ,  cerchiamo  d*  iftruirci  da  noi 
fleflì,  e  per  noi  ftefli ,  giacché  niun*  utile  al  publi- 
co  poflbno  influire  le  olicure ,  e  deboli  rifleflioni  di 
lìoi  altri  tenebrolì ,  ed  ifolati  efcrementi  della  So- 
cietà ,  }a  quale  foltanto  fi  fervirà  delle  noftre  carte 
per  farne  cartocci  da  pepe  (3) ,  o  per  confacrarle  alla 
Pea  Cloacina  degli  antichi   Romani  (4)  , 

A.  Quello  è  il  non  plus  ultra  de'  nofìri  defide- 
rìì ,  e  delle  noftre  fcientilìche  ambizioni,  e  Ipc- 
ranze.  E  cosi  avvenga.  Intanto  di  quefti  noftri  Dia- 
loghi ,  forfi  fi  potrà  dire  ,  che  non  ogni  male  vien 
per  ntiocere y  e  quantunque  fieno  infulfi,  inetti,  e  de- 
j^ivati  da  deboliffimi  ,  ed  ofcurifiTimi  talenti  ,  pure 
potranno  in  tal'  occafione  verificarfi  alcune  riflelTioni 
di  Lucrezio*  e  potremo  anche  noi  dire  a  chi  vorrà 
perdere  il  tempo  a  leggere  quelle  bagattelle ,  che 

Hac 

(i)  Ovtd.  Metam,  !ibr.  I. 

(2)  Pope's    Effiiy  on  Ma/j  Epifl.  II.  V'  IO. 

(?     Qj!^ii  Isget  hxc?  Nemo  y  Hercule  ^  Ntmo  f 
Vel  duo ,  vel  nemo  .  Così  dine  Perfio  . 

(4)  {^hartis  amici  tur  ineptis  .  Ilorat,  > 


SI 

U^c  Jt  pernofces ,  parva  perfunBus  opel  là 
(  Namque  alid  ex  alio  clarejcet   )    non  ubi  caz» 
l^ox  iter  erlpiet  y  quin   ultima  naturai 
Pevuideas ;  ita  res  accendent    lumina  rebus  (l). 
D.  Voi  conchiudete  con  Lucrezio  ;  io   conchiude- 
/ei  col  noftro  Italiano  Aleflandro  TafiToni: 
Voi  buma  gente  ,   che  con  lieta  ciera 
Ci  fletè  flati  attenti  ad   afcoltare , 
Credete  tutti ,  cbe  f  IJìoria  e  vera  , 
Ma  noi  non   la  f appi  amo  raccontare  ; 
Ma  vaglia  il  buon  voler  ,  j'  altro  non  lice  , 
JE  chi  la  leggerà  viva  felice  (2), 


{l)  Luerft.  de  fif.  xatUK  lìbf.  t. 
(j)  Tajfoni  Stecbia  Rapita  in  fin* 


À^m.  Rev.  P.  Fr.  Chtruhitut  Salerno  in  hac  Regia  rtudiorum 
tfniver^tate  Prof*{for  revideat  autographum  enuaciati  operis  cui 
fé  fuhfcribat  ad  finem  revider^di  ar}tt  public Jtiopftm ,  nunt  txem, 
tlaria  imprinttnia  concord 3 1  ad  fo'Tnarn  Regilium  ordinum  ,  tì* 
in  fcriptfs  referst  potijjintum  ^  quidquam  it  to  occurrat  ,  quoi 
Jiegiii  juribuf  >  bonifque  moribus  adverfetur  ,  «ir  fi  merito  typis 
pìj'td.ui  pojftt .  Ac  pr(t  exicutione  Re^alium  Ordinum  idem  Re' 
vifor  enrn  fua  Relat'one  td  »oi  direile  trafntittat  etiara  autogrs- 
fburt}  ad  finem  ,  Datum  Nsapoli  die  xxviii.  Msnìf  /ulti  I794. 
FR.  ALB.  ARCHIEPISCOPQS  COLOSS.  GAP.  MAJ. 

S.     R.     M. 

SIGNORE. 

FR.à  le  Defcriiieni  ,  che  delta  funeftiii^ma  eruibne  del  Vefuvi© 
han  dato  fuori  non  poche  erudite  penne  di  quefta  eulta  Città  : 
la  prefente  ,  per  mio  avvifo  merita  meglio  che  ogni  altra  di  com- 
parire ali»  luce  col  favor  delle  pubbliche  flimp;  .  II  do:to  Autore  , 
noto  5Ìà  per  altre  fue  letterarie  p-oduzioni  ,  oltre  del  graziofo  Dia- 
logifmo  di  cui  il  avvale  ^er  diLucid«r  tutte  ciò  ,  ch«  ffiàia  analogo 
)il  fuo  oggetto;  con  fondo  di  vafta  erudizione,  rifate  fino  a'  tempi 
piij  remoti  per  efaminar  gradatamente  i  varj  luttuofi  fenomeni,  che 
di  fimiglianci  eruzioni  rammenta  la  Storia  .  Q.iindi  rilevando  con 
giudiziofe  rifitffioni  quanto  valer  può  di  dolce  pafeold  a'  Saggi  in- 
veftigatori  della  Natura .-  nel  tempo  fteSb  che  arreca  luflro  alla  Sto- 
ria pel  tempo  avvenire ,  accrefce  al  fommo  l' onor  degl'  ingegni  no- 
bili ,  de'  quali  è  ferace  il  n^ftro  Regao  ,  e  con  ifpecial  gloria  fotto 
la  Sovrana  cura  ,  che  t  favor  delle  fcienze  gelofamente  nutre  la 
M.  V.  di  cui  fono 

Dal  Conventp  di  S.  Pomenico  Maggiore  li  30.  Luglio  1794. 

Umilifs.   Gbhligatifs.    ra/sallo  fedeliff, 
Fr.  Clferubino  Salerno  . 
Die  II.   Mentis  Augufli  1794    Neapoli , 
Vifo  refcripto  S.   R.  M.  fub  die  li.  currentit  menìts  ,  Ó*   anni^ 
se  relatione  Rev.  P.  Fr.  Ckerubinut  Salerno  ,,  de  commijjìone  Rev, 
Regii  Capcllani  Majorit .,  ordine  pr^jat.e    Regali i  Majtflatit  . 

Regalis  Camera  S.  Clara  provider  ^  decernit  ^  atque  mandat  , 
quod  imprimatur  cum  inferra  forma  prafentis  fupplicit  libelli  , 
ac  apprcbjiionit  diSii  Reviforis  .  Verum  non  publicetur  ,  nift  per 
ipfum  Reviforsm  faSa  iterum  Revifione  affirmetur ,  ifuod  concor. 
dat  ,  fervati  forma  Regalium  ordinum.,  ac  etiam  in  publicationt 
feryetur  Regia  Pragmatica .  Hoc  fuum  . 

TARGIANI.  BISOGNI. 

V.       F.       R.       C. 

Paf, 
Jkk^  Can. 

Illijàr'S  Marchio  Citus  Prscfes  S.  C.  »  &  cet«ri  Aularum  Pr«fecti 
tempore  fiibliript.  imp. 
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